
COMUNE DI
SAN GIOVANNI IN PERSICETO Delibera N. 4 del 22/02/2018

ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sessione ordinaria - I Convocazione - Seduta pubblica

OGGETTO: PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA) DENOMINATO "NUOVO CHIESOLINO", 
AMBITO "ARS.SG_V", SAN MATTEO DELLA DECIMA. CONTRODEDUZIONE E 
APPROVAZIONE.

L'anno DUEMILADICIOTTO, addì VENTIDUE del mese di febbraio, alle ore 19:00 e 
seguenti nella sala consiliare previa  l’osservanza  di  tutte  le  formalità  prescritte  dalla  
legge  e  dal  regolamento comunale vigente, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri 
Comunali.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite 
dei Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

PresenteComponenteN. PresenteComponenteN.

SPELLEGATTI LORENZO 1 

SCOTTI TOMMASO 2 

SFURLANI FRANCESCO 3 

SACCORSI SARA 4 

SVANELLI SERGIO 5 

SMAZZOLI GIANCARLO 6 

SRIGHI ROBERTA 7 

SMERICIO GIAN PIERO 8 

SGUZZETTI FABIO 9 

SBONZAGNI DAVIDE 10 

SMARINO ERNESTO 11 

NBACCILIERI LUCIANO 12 

NBOTTAZZI MIRCO 13 

SBARBIERI CHIARA 14 

SFOSCHIERI STEFANO 15 

SCASAGRANDE PAMELA 16 

SEPIFANI CARMELA 17 

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  2

Sono presenti gli Assessori: CERCHIARI VALENTINA, PAGNONI MAURA, NICOLI 
FABRIZIO, AIELLO ALESSANDRA, BRACCIANI ALESSANDRO

Partecipa il DOTT. BELLETTI ANDREA Vicesegretario Generale.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, 
MARINO ERNESTO invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.
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OGGETTO:
PIANO URBANISTICO ATTUATIVO (PUA)  DENOMINATO "NUOVO CHIESOLINO",  AMBITO
"ARS.SG_V", SAN MATTEO DELLA DECIMA. CONTRODEDUZIONE E APPROVAZIONE.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATI:
- la Legge Regionale n. 20/2000 “Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio” che dispone
per i Comuni l'elaborazione del Piano Operativo Comunale (POC) che, in conformità alle previsioni
del Piano Strutturale Comunale (PSC), individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione,
di organizzazione e trasformazione del territorio, da realizzare tramite Piano Urbanistico Attuativo
(PUA), nell'arco temporale di cinque anni;
- l’art.  18 della Legge Regionale n. 20/2000, che consente agli  enti locali,  qualora ricorrano le
ragioni di rilevante interesse pubblico e sussista la compatibilità di quanto concordato con le scelte
di pianificazione dettate dagli strumenti di pianificazione generale dell’ente, di concludere accordi
con soggetti privati, nel rispetto dei principi di imparzialità amministrativa, di trasparenza, di parità
di trattamento degli operatori, di pubblicità e di partecipazione al procedimento di tutti i soggetti
interessati e qualora tali accordi attengano al contenuto discrezionale degli atti di pianificazione
territoriale e urbanistica generali;
- la Legge Regionale n. 16/2012 “Norme per la ricostruzione nei territori interessati dal sisma del
20 e del 29 maggio 2012” che, all’art. 4, comma 15, disponeva, per i Comuni di cui all’art. 1 della
Legge 122/2012 la possibilità, allo scopo di favorire la ripresa dell’attività delle comunità insediate,
di  attuare  immediatamente  le  previsioni  del  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC)  con  la
presentazione o  l’adozione entro  il  31/12/2015 di  Piani  Urbanistici  Attuativi  (PUA)  di  iniziativa
pubblica o privata,  in deroga alle disposizioni della L.R. 20/2000 attinenti  l’efficacia dei piani e
l’obbligatorietà della strumentazione operativa e attuativa;
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1107 del 02/08/2013 con la quale è stato istituito il
Comitato Unico per la Ricostruzione (C.U.R.) e ne è stato disciplinato il funzionamento;

PREMESSO che:
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 del 26/03/2013, l’Amministrazione Comunale ha
inteso avviare, ai sensi della normativa sopra richiamata, una procedura di consultazione pubblica
al  fine  di  accertare  la  disponibilità  degli  interessati  ad  avanzare  proposte  di  attuazione  delle
previsioni del Piano Strutturale Comunale (PSC), con lo scopo di procedere alla sottoscrizione di
Accordi con il Privato, in ossequio al principio di parità di trattamento enunciato dal citato art. 18
della  L.R.  20/00,  indicando  con  la  medesima  deliberazione  gli  obiettivi  strategici  dei  quali
auspicava il raggiungimento;
- con determinazione dirigenziale n. 315 del 16/05/2013 si è dato avvio alla “Procedura Pubblica
per la selezione di ambiti  ed immobili  ove dare attuazione agli  strumenti  urbanistici  vigenti  nel
Comune di San Giovanni in Persiceto”;
- che nei tempi dettati dalla procedura sopra richiamata, è pervenuta, in data 30/09/2013 prot. n.
44432, una domanda presentata dalla società G.e G. Italia Sas, relativa all’ambito ARS.SG_V a
San  Matteo  della  Decima,  contenente  una  prima  proposta  progettuale,  successivamente
riformulata, sulla quale è stata condotta la concertazione con gli interessati, al fine di definire e
condividere  i  termini  e  le  condizioni  di  intervento sulla  base dei  criteri  approvati  con la  citata
delibera di Consiglio Comunale n. 23 del 26/03/2013;

DATO ATTO che:
- con deliberazione di Giunta Comunale n. 166 del 08/10/2015 è stato approvato lo schema di
Accordo  ai  sensi  dell’art.  18  L.R.  20/2000  e  s.m.i.  avente  ad  oggetto  l’attuazione  dell’ambito
denominato “Nuovo Chiesolino”; 
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- in data 02/11/2015, Rep. 18085, è stato sottoscritto l’Accordo con il privato “G.e G. Italia Sas” per
l’attuazione dell’ambito denominato “Nuovo Chiesolino”, ai cui contenuti interamente si rimanda e
che diverrà efficace solo a seguito di approvazione, da parte dell’organo competente, del relativo
Piano Urbanistico Attuativo (PUA), secondo le modalità previste dalla L.R. 16/2012;

VISTA l’istanza  prot. n. 143 del 05/01/2016 con la quale il proponente del PUA in oggetto, “G.eG:
Italia Sas” di Gavioli Danilo e C., rappresentato dal Sig. Giorgio Gavioli in qualità di Procuratore
Generale e di seguito denominato Soggetto attuatore, ha presentato domanda di approvazione del
Piano in parola;

PRESO ATTO che tale richiesta, con la relativa documentazione, è stata inviata a mezzo PEC e
ricevuta dal sistema informatico del Comune in data 31/12/2015 e che si ritengono rispettate le
condizioni  previste  dall’art.  4,  comma  15,  della  L.R.  16/2012  e  pertanto  è  stata  applicata  la
modalità operativa e di approvazione ivi prevista indicando che le osservazioni su tali PUA sono
espresse dal Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR) di cui all'articolo 13, comma 5, della
medesima legge;

CONSIDERATO che il PUA in oggetto è stato integrato con elaborati trasmessi con note prot. n.
14862 del 11/04/2016, prot. n. 21493 del 23/05/2016, prot. n. 30166 del 11/07/2016;

DATO ATTO che la proposta di PUA è stata predisposta dai tecnici incaricati dalla committenza,
Arch. Michele Ferriani, iscritto all’Ordine di Bologna al n. 2821, e dal Geom. Matteo Tartari,  iscritto
al Collegio di Bologna al n. 4381;

DATO ATTO che la proposta di PUA è costituita dai seguenti elaborati, acquisiti con prot. n. 143
del 05/01/2016, successivamente integrati con prot. n. 14862 del 11/04/2016, prot. n. 21493 del
23/05/2016 e prot. n. 30166 del 11/07/2016, conservati in atti presso il Servizio Urbanistica – Area
Governo del Territorio:
Relazione Tecnico Illustrativa
Norme tecniche di Attuazione (Giugno 2016);
Tavola 1 – Estratto mappa catastale
Tavola 2 – Rilievo plano-altimetrico stato attuale
Tavola 3 – Profili e sezioni stato attuale
Tavola 4 – Planimetria generale di progetto
Tavola 4bis – Planimetria di progetto Piante-Prospetti-Sezioni
Tavola 5 – Rete fognaria acque nere
Tavola 6 – Rete fognaria acque meteoriche
Tavola 7 – Reti acquedotto e gas metano
Tavola 8 – Reti Telecom ed Enel
Valutazione Previsionale Clima Acustico
Valutazione preventiva interesse archeologico
Relazione Geologica e Geotecnica 
Relazione Geologico Tecnica integrativa
Rapporto Ambientale
Richiesta pareri Enti

VISTO lo Schema di Convenzione urbanistica (Allegato A),  parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione, i cui contenuti, a partire dalla  bozza presentata dal Soggetto attuatore,
rispondono  agli  obblighi  e  impegni  stabiliti  nell’Accordo  ex  art.  18,  ma  sono  stati  oggetto  di
maggiore definizione e dettaglio nel corso del procedimento di approvazione del PUA;

ATTESO che la proposta progettuale presentata è conforme ai contenuti definiti nell’Accordo ex
art. 18 LR 20/00 anzi richiamato, ai sensi dei quali il Soggetto attuatore si impegna in particolare a:
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1. realizzare il tratto di marciapiede in via Poggeschi, insistente sui mappali 313 e 320 del foglio
21, in continuità e con le medesime caratteristiche di quello esistente sulla restante parte della
medesima via;
2. sistemare l’aiuola spartitraffico all’incrocio tra le vie Cento e Poggeschi;
3. cedere i mappali 25 e 455 del foglio 21, oltre all’area catastalmente individuata nei mappali 453
e 457 dello stesso foglio necessaria per raggiungere la suddetta area;
4. ottemperare al dovuto “contributo di sostenibilità” attraverso la completa cessione delle aree
suddette e a seguito della realizzazione delle opere richiamate nell’accordo, con le modalità ivi
definite e meglio dettagliate negli elaborati di Piano;
5. realizzare, nel limite di Superficie Utile ammessa, una percentuale di edilizia residenziale sociale
(ERS) corrispondente al 27% pari a circa 113 mq, per consentire all’Amministrazione Comunale di
assolvere agli impegni relativi al rafforzamento delle quote di edilizia sociale e all’incremento del
patrimonio immobiliare da destinare a finalità pubbliche, il tutto in linea con gli obiettivi stabiliti dalla
pianificazione urbanistica generale (PSC);

ATTESO inoltre che nello stesso Accordo, l’Amministrazione comunale ha inteso riconoscere la
possibilità di monetizzazione dei parcheggi pubblici dovuti, a norma dell’art. 105, comma 5, lett. b)
del RUE;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 26/08/2016 che ha autorizzato l’avvio
al deposito del Piano;

CONSIDERATO che:
-  il  PUA è stato depositato per 60 giorni  consecutivi  dalla  data di  pubblicazione dell’Avviso di
deposito  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Emilia  Romagna  avvenuta  in  data  21/09/2016,
affinché chiunque potesse prenderne visone e presentare eventuali osservazioni,  ai sensi della
normativa vigente;
-  l’Avviso di  deposito del  PUA, prot.  n.  35927 del  30/08/2016,  è stato affisso all’Albo pretorio
comunale on-line con pubblicazione n. 1273 del 21/09/2016; 
-  i  documenti  di  piano sono stati  pubblicati  e  resi  disponibili  sulla  rete  civica  comunale  per  i
medesimi 60 giorni;

DATO ATTO che entro il  termine indicato nell’avviso di deposito prot. n. 35927 del 30/08/2016
sopra  richiamato  risulta  pervenuta al  protocollo  generale  un’osservazione identificata  con il  n.
49268 del 16/11/2016;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 10/02/2017 contenente proposta di
controdeduzione  all’osservazione  pervenuta  (Allegato  B)  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente deliberazione;

RICHIAMATO l’invio del PUA al Comitato Unitario per la Ricostruzione (CUR) , ai sensi dell’art. 4,
comma 15, L.R. n.  16 del 2012, avvenuto con pec prot.  n.  39270 del 23/09/2016, contenente
esplicita richiesta di attivazione delle procedure per l’espressione delle osservazioni e il rilascio
dell’intesa unica di cui all’art. 13 comma 5 della L.R. n. 16/2012 e successive integrazioni prot. n.
53359 del 15/12/2016, prot. n. 38049 del 13/09/2017 e prot. n. 42511 del 13/10/2017;

DATO ATTO che con il suddetto invio il Piano è stato trasmesso a tutti gli Enti tenuti ad esprimersi
in materia di tutela ambientale, della salute e del patrimonio culturale e paesaggistico, nonché alla
Città Metropolitana quale autorità competente in materia di valutazione ambientale e di riduzione
del rischio sismico; 

RITENUTO di condividere il contenuto della suddetta deliberazione GC n. 10/2017, fatta propria
dal CUR nell’ambito della successiva Intesa Unica, dando atto di farne proprie le conclusioni in
questa sede; 
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VISTI i pareri favorevoli condizionati espressi dalla Commissione per la qualità architettonica e il
paesaggio nelle sedute n. 7/2016 del 27/09/2016 e n. 9/2016 del 01/12/2016;

VISTO lo Studio di  Microzonazione Sismica di  2° Livello  e l’Analisi  della  Condizione Limite di
Emergenza, certificato ai sensi della OCDPC 52/2013 (DGR1919/2013) con nota prot. n. 34212
del 12/08/2016 dal Servizio Geologico, sismico e dei suoli della Regione Emilia Romagna;

RICHIAMATA la  nota  del  Comitato  Unico  per  la  Ricostruzione  proprio  PG/2016/0192650  del
18/03/2016 con la quale si indica necessario, nell’ambito del procedimento straordinario previsto
per i PUA ai sensi della LR 16/2012, art. 4, comma 15, di dar conto della coerenza delle prevsioni
con lo studio di  secondo livello di  microzonazione sismica relativo all’ambito del PSC di cui si
prevede l’attuazione;

VISTA l’Intesa unica, sottoscritta per via telematica da Regione, Città Metropolitana e Comune,
trasmessa dalla Regione Emilia Romagna con prot. n. 51897 del 20/12/2017 ed avente valore di
espressione delle Osservazioni ai  sensi dell’art.  4, comma 15, della L.R. n. 16 del 2012 ed in
applicazione della stessa legge regionale e delle norme per il funzionamento del CUR (Allegato C),
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

PRECISATO che nel suddetto atto a pag. 3 si cita per mero errore materiale l’atto di delega delle
funzioni  dirigenziali  come assunto  con  determinazione  del  dirigente  del  Comune  di  Molinella
anziché di San Giovanni in Persiceto;

DATO ATTO che la presente deliberazione rimanda interamente ai contenuti della suddetta Intesa,
in particolare ai pareri degli Enti competenti in materia ambientale e comunque preposti a rilasciare
pareri, i quali si sono espressi positivamente fatte salve le prescrizioni e rilievi ivi espressi; il PUA
presenta contenuti adeguabili in conformità ai rilievi evidenziati nei pareri acquisiti nell’ambito del
procedimento;

VISTA la  Relazione  istruttoria  predisposta  e  sottoscritta  dalla  Responsabile  del  Servizio
Urbanistica  (Allegato  D)  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione  ed ai  cui
contenuti si rimanda;

DATO ATTO che la seduta del 15/02/2018 della Commissione Consiliare IV “Lavori Pubblici  –
Urbanistica/Ambiente,  Politiche  Energetiche,  Politiche  Agricole”  appositamente  convocata  per
illustrare il presente oggetto, non è risultata valida per insufficiente intervento della  maggioranza
dei componenti ai sensi dell’art. 23 dal “Regolamento sul funzionamento del consiglio comunale e
delle commissioni consiliari”;

RICHIAMATI:
il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del
07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 73 del 11/05/2011;
il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.
39 del 07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n. 73 del 11/05/2011, e successive
varianti;

PRESO ATTO del  regime di  salvaguardia determinatosi  a  seguito  dell’adozione della  variante
specifica  n.  1  al  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC)  avvenuta  con  deliberazione  Consiglio
Comunale n. 58 del 04/08/2017, immediatamente eseguibile;

RICHIAMATO l’art. 3 della L.R. n. 24 del 21/12/2017 in attuazione del quale il procedimento di
approvazione del PUA può essere concluso secondo quanto previsto dalla L.R. 20/2000;
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RICHIAMATO quindi il combinato disposto di cui agli art. 4, comma 15 e art. 13 della L.R. 16/2012
e art. 35 della L.R. 20/2000 e s.m.i. riferito al procedimento di approvazione dei Piani Urbanistici
Attuativi;

VALUTATO di  dover  dichiarare  l’immediata  eseguibilità  per  consentire  nel  più  breve  tempo
possibile l’avvio delle attività in una fase delicata di attuazione del comparto;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 09/03/2017 di approvazione del Bilancio
di Previsione finanziario 2017/2019 e relativi allegati;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 27 del 10/03/2017 di approvazione del Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) 2017/2019 parte finanziaria con affidamento delle risorse ai dirigenti
e responsabili di servizio;

VISTI:
il vigente Statuto comunale;
il vigente Regolamento comunale di contabilità;
il D.Lgs. n. 267/2000;

ACQUISITI i pareri favorevoli, firmati digitalmente, espressi sulla proposta di deliberazione n. 3 del
08/02/2018,  dalla  Dirigente Area Governo del  Territorio,  Arch.  Tiziana Draghetti,  in  ordine  alla
regolarità tecnica, e dalla Dirigente Area Servizi Finanziari, Dott.ssa Alessandra Biagini, in ordine
alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

UDITA l’ illustrazione del Sindaco.

Il Presidente apre la discussione.

UDITI:
-  l’intervento del  consigliere Furlani,  il  quale anticipa,  a nome del  Gruppo “Democratico”,  voto
favorevole spiegandone brevemente i motivi; chiede che sia indicato nelle proposte di delibera,
una volta effettuata la commissione competente, “discussa e analizzata nella commissione del”;
rileva infatti che la commissione competente per questa proposta di delibera non ha ottenuto il
numero legale per mancanza da parte della maggioranza;
- l’intervento del consigliere Mazzoli che pone alcune domande al Sindaco, il quale risponde;
- l’intervento del consigliere Vanelli che pone una domanda al Sindaco, il quale risponde;
- l’intervento del consigliere Mazzoli.

Il Presidente chiude la discussione e passa alla votazione.

RICHIAMATA la registrazione in atti, alla quale si fa integrale rinvio per tutti gli interventi sopra
indicati;

Con voti FAVOREVOLI 14, ASTENUTI 1 (Mazzoli del Gruppo “Civica”), resi in forma palese,

DELIBERA

Per tutto quanto esposto in parte narrativa  e qui integralmente richiamato:

1. di non accogliere l’osservazione pervenuta con prot. n. 49268 del 16/11/2016, controdeducendo
nelle  forme  e  contenuti  di  cui  al  punto  3  della  “Relazione  di  controdeduzione”  allegata  alla
Deliberazione Giunta Comunale n. 10 del 10/02/2017, Allegato B parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;
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2. di accogliere integralmente le Osservazioni espresse dal CUR nell’Intesa Unica prot. n. 51897
del 20/12/2017, Allegato C parte integrante della presente deliberazione;

3.  di  decidere  nel  merito  dell’accoglimento  delle  osservazioni  espresse dagli  Enti  competenti,
ARPAE, Azienda USL, Consorzio di Bonifica, Soprintendenza, Città Metropolitana, Commissione
per la qualità architettonica ed il paesaggio, riportate nell’Intesa del CUR sopra citata, così come
indicato ai paragrafi 3.1, 3.2 e 4 della Relazione istruttoria, Allegato D anch’essa parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione, adeguando il Piano alle suddette osservazioni;

4. di approvare il Piano Urbanistico Attuativo di iniziativa privata denominato “Nuovo Chiesolino”,
ambito ARS.SG_V a San Matteo della Decima, costituito dai seguenti documenti, conservati agli
atti del Servizio Urbanistica – Area Governo del Territorio:
Relazione Tecnico Illustrativa
Norme tecniche di Attuazione (Giugno 2016);
Tavola 1 – Estratto mappa catastale
Tavola 2 – Rilievo plano-altimetrico stato attuale
Tavola 3 – Profili e sezioni stato attuale
Tavola 4 – Planimetria generale di progetto
Tavola 4bis – Planimetria di progetto Piante-Prospetti-Sezioni
Tavola 5 – Rete fognaria acque nere
Tavola 6 – Rete fognaria acque meteoriche
Tavola 7 – Reti acquedotto e gas metano
Tavola 8 – Reti Telecom ed Enel
Valutazione Previsionale Clima Acustico
Valutazione preventiva interesse archeologico
Relazione Geologica e Geotecnica 
Relazione Geologico Tecnica integrativa
Rapporto Ambientale
Richiesta pareri Enti;

4. di  approvare lo schema di Convenzione urbanistica attuativa del Piano in oggetto, Allegato A
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

5.  di  stabilire  che  la  suddetta  Convenzione  urbanistica  dovrà  essere  stipulata  entro  6  mesi
dall’entrata  in  vigore  del  Piano,  pena  la  decadenza  dello  stesso,  fatta  salva  la  possibilità  di
richiesta di proroga motivata, da approvarsi con atto della Giunta;

6. di dare atto che il Piano entrerà in vigore dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione dell’avviso di approvazione ai sensi dell’art. 35, commi 4bis e 4ter, della L.R. n. 20/2000;

7. di demandare al Servizio Urbanistica gli adempimenti relativi alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale  della  Regione  e  sul  sito  web  istituzionale  del  Comune  dell’avviso  di  avvenuta
approvazione del Piano;

8.  di  autorizzare  la  Dirigente  dell’Area  Governo  del  Territorio  alla  stipula  della  convenzione
urbanistica oggetto della presente approvazione.

Attesa l’urgenza, con voti  FAVOREVOLI 14,  ASTENUTI 1 (Mazzoli del Gruppo “Civica”), resi in
forma palese,  la  presente  deliberazione viene  dichiarata  immediatamente  eseguibile,  ai  sensi
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Allegati:
- schema di Convenzione urbanistica (Allegato A);
- deliberazione di Giunta comunale n. 10 del 10/02/2017 (Allegato B);
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- osservazioni espresse dal CUR (allegato C);
- relazione istruttoria (allegato D).



ALLEGATO A

SCHEMA DI  CONVENZIONE PER L’ATTUAZIONE DEL  PIANO  UR BANISTICO  DI
INIZIATIVA  PRIVATA  DELL’AMBITO  DI  ESPANSIONE  SITO  I N  SAN  GIOVANNI
IN  PERSICETO,  FRAZIONE  SAN  MATTEO  DELLA  DECIMA,  DEN OMINATO
“NUOVO CHIESOLINO” 

Repertorio Notari le n. Raccolta n.  

L'anno .. . . . . .. .. .. . .. . . . .. . . . .. .. , i l  g iorno … del mese di  . . . . .. .. . . . .. . .. .. . . . .. .. . .

In  San  Giovanni  in  Persiceto,  nel  mio  studio  posto  in  via    . . . . .. . . . .. .. . . .  davant i  a
me dottor.. . . . .. .. .. . . . .. . . .  Notaio iscr itto  nel  Ruolo del  Distretto Notari le  di  .. .. . . . . .. . . . .
con residenza  in  . . . . . . .. . . . .. .. .,  senza assistenza di  test imoni  ai  qual i  le  persone in-
f ramenzionande,  in  possesso  dei  requisit i  di  legge  hanno  di  comune  accordo  tra
loro e col mio consenso r inunciato, sono presenti :

1)  . .. . . . . .. . . . .. .. .. . .. . . . .. . . .  nato a .. . . . . . .. .. . . . ..  i l  . . . . .. .. . . , domici l iato per la carica pres -
so  la  Residenza  municipale  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  i l  quale  interviene  al
presente  atto  non  in  proprio  ma  esclusivamente  nella  sua  qual ità  di  Dir igente
dell ’Area  Governo  del  Terr itor io  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  in  se-
guito  per  brevità,  denominato  "Comune",  con  sede  in  San  Giovanni  in  Persiceto,
Corso Ital ia  70,  codice  f iscale  numero …………………..;  nel  nome,  per  conto  ed in
legale rappresentanza del  Comune predetto,  autorizzato al  presente atto con deli -
berazione del Consigl io Comunale n. . .. . del . .. .. . . . . ;

2)  Gavioli  Danilo  nato  a  Modena  i l  21/09/1921,  domici l iato  per  la  carica  presso la
Società  di  cui  oltre,  i l  quale  interviene  al  presente  atto  non in  proprio  ma esclusi -
vamente  quale  legale  rappresentante  e  quindi  nel  nome e  per  conto  del la  società
"G.&  G.  ITALIA  s.a.s." ,  in  seguito  per  brevità,  denominato  "Attuatore"  o  “Propo-
nente”,  con  sede  in  San  Giovanni  in  Persiceto,  via  Pio  IX  n.  6,  codice  f iscale  nu -
mero  01538811207;  in  forza  dei  poteri  a  lui  conferit i  dal  Consigl io  di  Amministra-
zione con deliberazione in data . . . . . .. . . . ; 

VISTE
la Legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modif icazioni;
la Legge 28.1.1977 n. 10 e successive modif icazioni;
la Legge Regionale 24.3.2000 n. 20 e successive modif icazioni;
la Legge Regionale 21/12/2012 n.  16 e successive modif icazioni;

VISTA
la strumentazione urbanist ica vigente ed in part icolare:
- i l  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC)  approvato  con  Deliberazione  di  Consig lio

Comunale n. 38 del 07/04/2011 e pubbl icato sul Bollett ino Uff iciale Regionale n.
73 del 11/05/2011;

- i l  Regolamento  Urbanist ico  Edil izio  (RUE)  approvato  con  Deliberazione  di  Con-
siglio Comunale n. 39 del 07/04/2011 e pubblicato sul Bol let t ino Uff iciale Regio-
nale  n.  73  del  11/05/2011  e  le  successive  variant i  approvate  con  deliberazioni
del Consiglio Comunale;

PREMESSO
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che  lo  strumento  urbanist ico  vigente  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto
classif ica  l ’area  di  intervento  come  ambito  ARS.SG_V  (art .  32  del le  norme  tecni -
che di attuazione del PSC);

che la Superf ic ie Terr itor iale (ST) del l ’ambito di  espansione così come perimetrato
negl i  elaborat i  del  Piano Urbanist ico  Attuat ivo  assomma a mq. 3766 e che le  aree
ricomprese  nell ’ambito  stesso  sono  catastalmente  all ibrate  al  Foglio   21  Mappali
25,  455, 486, 487 del Comune di San Giovanni  in Persiceto;

che  gl i  Attuatori  hanno presentato  istanza  al  Comune di  San Giovanni  in  Persice-
to,  assunta in  att i  i l  30/09/2013 prot.  n.  44432,  per  essere autor izzati  al l ’attuazio -
ne del Piano Urbanist ico Attuat ivo (PUA) del l ’ambito di  espansione in argomento e
successiva documentazione tecnica trasmessa come di seguito r iportato:

- Prot.  n. 143 del 05/01/2016 presentato a mezzo PEC il  31/12/2015,
- Prot.  n. 14862 del 11/04/2016
- Prot.  n. 21493 del 23/05/2016
- Prot.  n. 30166 del 11/07/2016
- Prot.  n. 39034 del 22/09/2016

RICHIAMATI:
-  la  Legge Regionale  n.  20/2000 “Disciplina  generale  sulla  tutela  e  l ’uso  del  terr i -
tor io”  che  dispone  per  i  Comuni  l 'elaborazione  del  Piano  Operativo  Comunale
(POC) che,  in  conformità alle  previsioni  del  Piano Strutturale Comunale (PSC),  in-
dividua  e  discipl ina  gl i  interventi  di  tutela  e  valorizzazione,  di  organizzazione  e
trasformazione  del  terr itor io,  da  realizzare  tramite  Piano  Urbanist ico  Attuativo
(PUA), nell 'arco temporale di  cinque anni;
-  l ’art .  18 della  Legge Regionale n.  20/2000,  che consente agli  ent i  locali,  qualora
ricorrano  le  ragioni  di  r i levante  interesse  pubbl ico  e  sussista  la  compatibil i tà  di
quanto concordato con le  scelte di  pianif icazione dettate dagli  st rumenti  di  pianif i -
cazione  generale  dell ’ente,  di  concludere  accordi  con soggett i  pr ivat i ,  nel  r ispetto
dei  pr incipi  di  imparziali tà  amministrat iva,  di  trasparenza,  di  parità  di  trattamento
degl i  operatori,  di  pubbl ic ità  e  di  partecipazione al  procedimento  di  tutt i  i  soggett i
interessat i  e  qualora  tali  accordi  attengano al  contenuto  discrezionale  degli  att i  di
pianif icazione terr itor iale e urbanist ica generali;
-  la Legge Regionale n. 16/2012 “Norme per la r icostruzione nei terr itor i  interessa-
t i  dal  sisma del  20  e  del  29  maggio  2012”  che all ’ar t .  4,  comma 15,  dispone  per  i
Comuni  di  cui  al l ’art .  1  della  Legge 122/2012  la  possibil i tà,  al lo  scopo  di  favorire
la  r ipresa  dell ’att ività  delle  comunità  insediate,  di  attuare  le  previsioni  del  Piano
Strutturale  Comunale  (PSC),  ancorché privo  di  Piano Operat ivo  Comunale  (POC),
con la  presentazione o  l ’adozione entro  i l  31/12/2015 di  Piani  Urbanist ic i  Attuat ivi
(PUA) di in iziat iva pubblica o pr ivata;
-  la  del iberazione  di  Consig lio  Comunale  n.  23  del  26/03/2013  con  la  quale
l’Amministrazione  Comunale  ha  inteso  avviare,  ai  sensi  del la  normativa  sopra  r i -
chiamata,  una procedura di  consultazione  pubblica  al  f ine di  accertare  la  disponi-
bi l i tà  degli  interessati  ad avanzare  proposte di  attuazione delle  previs ioni  del  Pia -
no  Strutturale  Comunale  (PSC),  con  lo  scopo  di  procedere  alla  sottoscrizione  di
Accordi  con  i l  Pr ivato,  in  ossequio  al  pr incipio  di  par ità  di  trattamento  enunciato
dal  citato  art.  18  del la  L.R.  20/00,  indicando  con  la  medesima  deliberazione  gli
obiett ivi  strategici  dei quali  auspicava i l  raggiungimento;
- la determinazione dir igenziale n.  315 del 16/05/2013 con la quale si  è dato avvio
al la  “Procedura Pubblica  per  la  selezione  di  ambit i  ed  immobil i  ove  dare  attuazio-
ne agl i strument i urbanist ici  vigenti  nel Comune di San Giovanni  in Persiceto”;

DATO ATTO che:
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-  nei  tempi  dettat i  dal la  procedura  sopra  r ichiamata,  è  pervenuta,  in  data
30/09/2013  prot.  n.  44432,  una  domanda  presentata  dal la  società  G.eG.  I tal ia
Sas,  relat iva  all ’ambito  ARS.SG_V  a  San  Matteo  della  Decima,  contenente  una
prima proposta  progettuale,  successivamente  r iformulata,  sulla  quale  è  stata  con -
dotta la concertazione con gli  interessati,  a l  f ine di  def inire e condividere i  termini
e  le  condizioni  di  intervento  sul la  base dei  cr iter i  approvat i  con  la  ci tata  del ibera
di Consigl io Comunale n. 23 del 26/03/2013;

-  con  del iberazione  di  Giunta  Comunale  n.  166  del  08/10/2015  è  stato  approvato
lo  schema di  Accordo ai  sensi  dell ’art .  18 L.R.  20/2000 e s.m. i.  avente ad oggetto
l’attuazione dell ’ambito denominato “Nuovo Chiesolino”;  

-  in  data  02/11/2015,  Rep.  18085,  è  stato  sottoscrit to  l ’Accordo  con  i l  pr ivato
“G.eG.  I tal ia  Sas”  per  l ’attuazione  dell ’ambito  denominato  “Nuovo  Chiesolino”,  ai
cui  contenuti  interamente  si  r imanda  e  che  diverrà  eff icace  solo  a  seguito  di  ap -
provazione,  da parte del l ’organo competente,  del  relat ivo Piano Urbanist ico Attua-
t ivo (PUA), secondo le modalità previste dal la L.R. 16/2012;

-  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  38  del  26/08/2016  è  stato  dato  l ’avvio
al  deposito  del  Piano  Urbanist ico  Attuat ivo  denominato  “Nuovo  Chiesol ino”  (Por-
zione ambito “ARS.SG_V”,  San Matteo del la  Decima;

-  che  con  at to  n.  ---  del  -------  è  stata  r i lasciata  dal  Comitato  Unico  per  la  Rico-
struzione  (C.U.R.)  l ’ Intesa  unica,  sost i tut iva  delle  r iserve,  intese,  parer i  e  di  ogni
alt ro  atto  di  assenso,  comunque  denominato,  r ichiesto  dalla  legislazione  vigente
per  l ’approvazione  degli  strumenti  urbanist ici  attuat ivi  di  cui  alla  citata  L.R.  n.
16/2012;

-  che con del iberazione  di  G.C.  n.  ---- -  del  -----------  è  stato  approvato  in  via  def i -
nit iva i l  Piano Urbanist ico Attuat ivo in oggetto.

RITENUTO che per  effetto  del l ’art .  28 della  legge 17.08.1942 n.  1150 e  successi-
ve modif icazioni  e per ef fetto del l ’art .  31 della L.R. 20/2000, s ia necessario proce -
dere  alla  st ipula  di  apposita  convenzione  che specif ichi  gli  obbl ighi  e  gli  oneri  tra
coloro che detto Piano dovranno realizzare e l ’Amministrazione comunale;

Tutto  ciò  premesso  le  part i,  come  sopra  identif icate,  convengono  e  st ipulano
quanto segue.
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ART.  1 – PREMESSE

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

La  presente  convenzione  disciplina  l ’attuazione  degli  interventi  trasformat ivi  sulle
aree  catastalmente  identif icate  al  Foglio  21  Mappali  25,  455,  486,  487,  488,  at te-
state  tra  la  Via  Cento  e  Via  Poggeschi  a  San  Matteo della  Decima nel  Comune di
San Giovanni  in Persiceto. 

I  proponenti  si  impegnano ad assumere gli  oneri  e gli  obbl ighi che seguono, preci -
sando  che  i l  presente  atto  è  da  considerarsi  per  loro  vincolante  in  solido  f ino  al
loro completo assolvimento attestato con apposit i  at t i  deliberat ivi  o  cert if icat ivi  da
parte del Comune ai sensi della  presente Convenzione.

ART.  2 – ELABORATI  PROGETTUALI

L' intervento  urbanist ico  di  cui  trat tasi  sarà  realizzato  secondo  gli  schemi  e  con le
modalità  descrit te  nelle  seguenti  planimetr ie  ed  elaborat i  tecnici ,  cost ituent i  parte
integrante e sostanziale del Piano Urbanist ico Attuativo:

- Relazione Tecnico I l lustrat iva
- Norme tecniche di Attuazione (Giugno 2016);
- Tavola 1 – Estratto mappa catastale
- Tavola 2 – Ri l ievo plano-alt imetr ico stato attuale
- Tavola 3 – Prof i l i  e sezioni  stato attuale
- Tavola 4 – Planimetr ia generale di progetto
- Tavola 4bis – Planimetr ia di progetto Piante-Prospett i-Sezioni
- Tavola 5 – Rete fognar ia acque nere
- Tavola 6 – Rete fognar ia acque meteor iche
- Tavola 7 – Reti  acquedotto e gas metano
- Tavola 8 – Reti  Telecom ed Enel
- Valutazione Previs ionale Cl ima Acust ico
- Valutazione prevent iva interesse archeologico
- Relazione Geologica e Geotecnica 
- Relazione Geologico Tecnica integrat iva
- Rapporto Ambientale
- Richiesta pareri Ent i
- Schema di Convenzione

a  f irma  dei  tecnici  incar icat i  dal la  committenza,  Arch.  Michele  Ferr iani,  iscr it to
al l ’Ordine  di  Bologna  al  n.  2821,  e  dal  Geom.  Matteo  Tartar i,   iscr it to  al  Colleg io
di Bologna al n.  4381.

ART.  3 – OBBLIGHI GENERALI DEL SOGGETTO ATTUATORE

L’Attuatore si  impegna ad assumere gli  oneri  e gl i obbl ighi che seguono, precisan -
do che i l  presente atto è da considerarsi  per i l  medesimo vincolante e irrevocabile
f ino  al  completo  assolvimento  degl i  obblighi  convenzional i,  attestato  con  apposit i
att i  deliberat ivi  o cert if icat ivi  da parte del Comune.
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I  sottoscrit tor i  del  presente atto sono tenuti  a comunicare al Comune ogni t rasferi -
mento  del la  t i tolar ità  (proprietà  o  al tro)  al  f ine  dell ’appl icabi l i tà  del le  obbligazioni
in questo contenute.

Gli  obblighi  assunti  dall ’Attuatore,  con  la  presente  convenzione,  si  trasferiscono
anche  agli  acquirenti  e  c iò  indipendentemente  da  eventual i  diverse  o  contrarie
clausole di  vendita, le quali  non hanno eff icacia nei confront i del Comune.

É fatto divieto di  frazionare e trasferire agli  acquirent i  dei  lott i  e/o al loggi,  in  tutto
o  in  parte,  la  t i to lar ità  dell ’obbl igo  a  realizzare  le  opere  di  urbanizzazione  di  cui
agl i art t .  6 e 7.

In  caso  di  trasferimento  ad  altro  soggetto  dell ’or iginario  sottoscrit tore  del la  pre-
sente convenzione circa l ’obbl igazione al l ’esecuzione del le  opere di  urbanizzazio -
ne,  le garanzie già prestate dall ’Attuatore non vengono meno e non possono esse-
re est inte  o r idotte se non dopo che i l  suo successivo  avente  causa a qualsiasi  t i -
tolo  abbia  prestato  a  sua  volta  idonee  garanzie  a  sost ituzione  o  integrazione,  i l
Comune  le  abbia  accettate  e  dichiar i  espressamente  di  l iberare  l ’or iginario  obbl i -
gato.

I  sottoscri t tor i  del  presente  at to  e  i  loro  aventi  causa  sono  obbligat i  a  r iportare  e
rifer ire  i l  contenuto della  presente convenzione nei successivi  att i  d i  trasferimento
dei lott i  edif icabil i .

ART.  4 - PARAMETRI DIMENSIONALI  DELL’INTERVENTO

I  dat i  dimensional i  caratter izzant i  l ’ intervento sono:
Superf ic ie terr i tor iale – St (come da r i l ievo) mq 3.766,00
Superf ic ie  fondiaria – Sf  (come da r i l ievo): mq 1.748,00
Superf ic ie ut i le – SU massima real izzabi le discipl inata dal  presen-
te atto: mq. 420,00 
ERS (Edil izia  Residenziale Sociale)  – 27% SU mq. 113,40
Indice di ut i l izzazione terr itor iale (arrotondato) – I t : 0,11

ART.  5  -  EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE (ERS)  -  CRIT ERI  GENERALI  DI AT -
TUAZIONE

Ai  sensi  dell ’art .  2,  punto  5,  lett .  e)  dell ’Accordo  del  02/11/2015,  i l  27% dei  nuovi
al loggi  maturat i  dal l ’edif icabil i tà  attr ibuita  all ’ambito  ARS  di  che  trattasi,  con  le
modalità  previste  dall ’art .  2,  comma  10,  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  del
Piano  Strut turale  Comunale  (PSC),  corr ispondente  a  113,40  mq  di  SU,  sarà  così
r ipart ito:

- i l  50%  degli  al loggi  previst i  per  l ’Edi l izia  Residenziale  Sociale,  pari  ad  almeno
56,7 mq di  SU,  verrà destinato in  modo duraturo all ’aff i t to a canone concordato
o sociale (o concesso in comodato d’uso gratuito) di  cui al  successivo art.  6;

- la restante quota del 50% degl i  al loggi (par i ad almeno 56,7 mq di SU) potrà es-
sere dest inato in modo duraturo all ’af f i t to a canone concordato o sociale oppure
concesso  in  comodato  d’uso gratuito  oppure  ceduto  con  prezzo  di  vendita  con-
venzionato, di  cui al successivo ar t.  7.

Pagina  5  d i  22  



G: \Serv iz i o  PP\PSsC\PUA  LR  16-2012\ NUOVO  CHIESOLINO\approvaz ione \DOCUME NTI  DI
P IANO\schema convenz ione  vers i one  13s et t 2017.doc

La  realizzazione  del l ’ERS  avverrà  con  la  seguente  modali tà  in  base  al la  quale
l’At tuatore  potrà  disporre  dell ' intera  SU  dest inata  ad  edi l izia  l ibera,  in  modo  f ra-
zionato secondo due quote par i al  50% ciascuna:
-  entro  24  mesi  dal la  data  di  Fine  Lavori  della  pr ima  quota  pari  ad  una  quantità
non super iore al  50% dell ' intera SU, l 'Attuatore ha l ’obbligo di adempiere a quanto
stabil i to  dalla  presente  convenzione  in  relazione  all ’ERS  (real izzazione  ed  asse-
gnazione o vendita),  nella misura del 50% del l ' intera ERS dovuta;
-  f intanto  che  non sarà  adempiuto  l ’obbligo  di  cui  sopra  non potrà  essere  presen-
tato alcun t itolo  abi l i tat ivo  per  la  realizzazione  della  restante quota di  edif icabi l i tà
destinata all ’edil izia  l ibera af ferente i l  comparto.  Prima del r i lascio di  tal i  t i to l i  abi-
l i tat ivi ,  dovrà  essere  prestata  idonea  f ideiussione  a  garanzia  del la  restante  quota
di ERS corr ispondente all ’u lter iore 50% di SU realizzabi le,  con le modali tà descr it -
te al successivo art.  11.

ART.  6 -  EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE (ERS) – AFFI TTO.  DETERMINAZIO-
NE DEL CANONE DI LOCAZIONE E PRESCRIZIONI PARTICOLA RI

Gli  intervent i  da  realizzarsi  nelle  forme  dell ’edi l izia  residenziale  convenzionata
sono  discipl inat i  ai  sensi  degl i  art t .  17-18  del  DPR  380/2001,  degl i  art t .  32  e  33
della  L.R.  15/2013  e  del  paragrafo  6  dell ’al legato  al  RUE denominato  “Contr ibuto
di  costruzione”,  pertanto ad essi si  r i fer iscono per tutto  quanto non specif icato nel
presente art icolo.

Ai  sensi  dell ’art .  2,  punto  5,  lett .  e  dell ’Accordo  del  02/11/2015,  i l  27%  dei  nuovi
al loggi  maturat i  dal l ’edif icabil i tà  attr ibuita  all ’ambito  ARS  di  che  trattasi,  con  le
modalità  previste  dall ’art .  2,  comma  10,  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione  del
Piano  Strut turale  Comunale  (PSC),  corr ispondente  a  113,40  mq  di  SU,  sarà  così
r ipart ito:
- i l  50% degl i  al loggi  previst i  per  l ’Edi l izia  Residenziale  Sociale,  pari  ad  almeno

56,7 mq di  SU,  verrà  destinato in  modo duraturo al l ’af f i t to  a canone concordato
o sociale (o concesso in comodato d’uso gratuito);

- la restante quota del 50% degl i  al loggi (par i ad almeno 56,7 mq di SU) potrà es-
sere dest inato in modo duraturo all ’af f i t to a canone concordato o sociale oppure
concesso  in  comodato  d’uso gratuito  oppure  ceduto  con  prezzo  di  vendita  con-
venzionato, di  cui al successivo ar t.  7.

Tal i  quote  ERS verranno local izzate  nei  Lott i  indicat i  nelle  NTA del  Piano Urbani-
st ico Attuativo.

I  requisi t i  per le  assegnazioni  e procedure di  locazione sono def inite dall ’Al legato
A  del la presente convenzione.

Ai  sensi  del  comma 12 del  precedentemente citato  art.  2  del le  Norme Tecniche di
Attuazione  del  Piano  Strutturale  Comunale  (PSC),  i l  vincolo  di  dest inazione  alla
locazione  degli  al loggi  dovrà  avere  durata  par i  ad  almeno  10  (dieci)  anni,
nell ’ambito  del  quale  potrà  anche  essere  previsto  i l  patto  di  futura  vendita/acqui-
sto,  dalla  data  di  st ipula  del  contratto  di  af f i t to.  Successivamente  gli  immobil i  ac-
cederanno al l ibero mercato.

L’Attuatore ha l ’obbligo  di  st ipulare i l  contratto di  aff i t to entro  10  anni  dalla  sotto-
scrizione  della  presente  convenzione,  prorogabile  con  atto  espresso  della  Giunta
comunale solo a seguito di  mot ivata r ichiesta.  Decorsi inut i lmente i  suddett i  termi -
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ni,  l ’Amministrazione  comunale  provvederà  ad  escutere  le  relat ive  garanzie  di  cui
al l ’art .  11.

I l  canone annuo massimo iniziale  di  locazione di ciascun alloggio é calcolato sulla
base  del l ’u lt imo  Accordo  del  Terr itor io  metropoli tano  di  Bologna  (Rif .  prot.  n.
100742/2014  del  24/06/2014 –  Accordo  applicabi le  nel  Terr itor io  Metropoli tano  di
Bologna in  attuazione della  legge 9 dicembre 1998,  n.  431 e del  D.M.  del  Ministe-
ro  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasport i  d i  concerto  con  i l  Ministro  del l ’Economia  e
delle Finanze in data 30.12.20002).
Per  la  determinazione dei  prezzi  di  af f i t to  a canone concordato andrà  ut i l izzata  la
tabella di  cui al sopra citato Accordo 2014.
I l  canone  così  determinato  non  è  comprensivo  del le  spese  condominiali  e  di  al tr i
oneri  post i  a carico del locatar io.

L’onere di cui al  presente art icolo potrà essere monet izzato da parte del l ’Attuatore
al  valore  di  €  500/mq di  SU.  Qualora  tale  corresponsione  non  avvenisse  anter ior-
mente  al  r i lascio  del  Permesso  di  Costruire  delle  opere  di  urbanizzazione,  dovrà
essere coperta dalle garanzie di  cui all ’art .  11.

Le  disposizioni  del  presente  art icolo  potranno  essere  r iviste  con  specif ica  var ian-
te,  su  r ichiesta  motivata  del  Soggetto  Attuatore,  in  ordine  a  modif iche  normative
sopravvenute  successivamente  alla  st ipula  del la  presente  convenzione,  da appro-
varsi  con apposita del iberazione della Giunta Comunale.

ART.  7 - EDILIZIA RESIDENZIALE SOCIALE (ERS) – VEND ITA.  DETERMINAZIO-
NE DEL PREZZO DI VENDITA E PRESCRIZIONI PARTICOLARI  

Gli  intervent i  da  realizzarsi  nelle  forme  dell ’edi l izia  residenziale  convenzionata
sono  discipl inat i  ai  sensi  degl i  art t .  17-18  del  DPR  380/2001,  degl i  art t .  32  e  33
della  L.R.  15/2013  e  del  paragrafo  6  dell ’al legato  al  RUE denominato  “Contr ibuto
di  costruzione”,  pertanto ad essi si  r i fer iscono per tutto  quanto non specif icato nel
presente art icolo.
La  determinazione  del  prezzo  massimo  complessivo  di  cessione  degli  al loggi  per
mq di superf icie complessiva (SC), determinata ai sensi del l ’art .  2 del D.M. 801/77
e al netto del l ’ IVA e di ogni alt ro onere f iscale,  è stabil i to in Euro 1900,00 al mq di
SC.
I l  prezzo di  cessione degli  al loggi  così  detf inito  comprende ogni  onere  che doves -
se insorgere  successivamente  alla  consegna del l 'a l loggio e comunque f ino al l 'atto
def init ivo di  cessione in propr ietà.

E’  consentito  al l ’Attuatore  presentare r ichiesta  di  aggiornamento  dell ’ importo  solo
in  seguito  all ’entrata  in  vigore,  successivamente  alla  data  del la  st ipula  del la  pre-
sente  Convenzione,  di  norme  sul le  costruzioni  che  possano  incidere  sull ’ef fett ivo
costo di  realizzazione dei fabbricat i.  Tale r ichiesta sarà vagliata da parte dei  com -
petenti  uf f ici  comunali  sulla  base  della  documentazione  probante  fornita
dall ’At tuatore,  ed  in  caso  di  esito  favorevole,  approvata  con  provvedimento  di
Giunta Municipale.

I  requisit i  per  le  assegnazioni,  prezzi  e  procedure  di  vendita  sono  def inite
dall ’Al legato B  della presente convenzione.

L’Attuatore  ha l ’obbl igo  di  st ipulare  i l  contratto  di  vendita  entro  10  anni  dal la  sot-
toscr izione della  presente  convenzione,  prorogabile  con atto  espresso della  Giun-
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ta comunale solo a seguito di motivata r ichiesta. Decorsi inut i lmente i suddett i  ter -
mini,  l ’Amministrazione  comunale  provvederà  ad  escutere  le  relat ive  garanzie  di
cui all ’art .  11.

Gli  al loggi  assegnat i  e  venduti  nel  r ispetto  delle  present i  prescr izioni  dovranno
mantenere la  qual if icazione di  ERS così  come def inita nella  presente convenzione
per  un  periodo  di  30  (trenta)  anni  dalla  data  di  st ipula  del la  stessa.  Successiva-
mente gli immobil i  accederanno al l ibero mercato.

Per le vendite successive al la prima dovranno essere r ispettate le disposizioni  f is -
sate nel l ’Al legato B della presente Convenzione.

Ai sensi dell ’art .  18 del DPR 380/2001, tutto quanto convenuto al presente art icolo
rimane  in  vigore  per  un  periodo  di  30  (trenta)  anni  dalla  st ipula  della  presente
Convenzione Urbanist ica.

L’onere  di  cui  al  presente  art icolo  potrà  essere  monet izzato  da parte  dell ’attuato -
re,  al  valore  di  €  500/mq di  SU.  Qualora  tale  corresponsione non  avvenisse  ante-
r iormente  al  r i lascio  del  t i to lo  abil i tat ivo  del le  opere  di  urbanizzazione,  dovrà  es-
sere coperta dal le garanzie di  cui all ’art .  11.

Le  disposizioni  del  presente  art icolo  potranno  essere  r iviste  con  specif ica  var ian-
te,  su  r ichiesta  motivata  del  Soggetto  Attuatore,  in  ordine  a  modif iche  normative
sopravvenute  successivamente  alla  st ipula  del la  presente  convenzione,  da appro-
varsi  con apposita del iberazione della Giunta Comunale.

ART.  8 – CONTRIBUTO DI SOSTENIBILITA’

In  appl icazione  del l ’Accordo  ex  art.  18  LR 20/2000  tra  At tuatore  e  Comune  sotto-
scrit to  in  data  02/11/2015,  Rep.  18085,  a  f ronte  dell ’assegnazione  dei  dir i tt i  edif i-
cator i,  l ’Attuatore si  impegna ad accettare i  seguenti  obbl ighi:
- cedere a t ito lo gratuito al  Comune una quota par i  al  30% del la  ST del l ’ambito di

intervento individuata nei mappali  25 e 455 del foglio 21;
- cedere  a  t ito lo  di  “contr ibuto  di  sostenibi l i tà”  al  Comune  la  restante  area  dei

mappali  25  e  455  del  foglio  21  f ino  al  loro  completamento  unitamente  al l ’area
catastalmente individuata nei mappali  453 e 457 del foglio 21;

- progettare,  real izzare  e  col laudare  a  propria  cura  e  spese,  secondo  le  specif i -
che fornite UTC, nonché a cedere al  Comune nella  forma della  cessione gratui -
ta  per  opere  di  urbanizzazione,  le  seguent i  opere  di  urbanizzazione  extra-com-
parto, previste dal  suddetto Accordo:

1) trat to di  marciapiede in via Poggeschi,  insistente sui mappali  313 e 320 del
foglio  21,  in  cont inuità  e  con le  medesime caratterist iche di  quello  esisten-
te sulla restante parte della medesima via;

2) aiuola  spart itraff ico  sul la  restante  porzione  di  terreno del  mappale  313,  da
sistemare con pavimentazione da concordare.

Per  la  realizzazione  di  tal i  opere  si  quantif ica  un importo,  al  netto  dell ’ IVA,  par i  a
€ 33.938,00 comprese le  spese tecniche.  Nel  caso in cui  tale “contr ibuto di  soste-
nibi l i tà”  r isultasse  super iore  all ’ impegno  di  spesa  necessario  alla  realizzazione
delle opere di cui al  presente art icolo terzo punto 1) e 2), i l  Soggetto Attuatore do-
vrà  provvedere,  per  la  parte  eventualmente  eccedente,  con la  realizzazione  di  al -
tre  opere  indicate  dall ’Amministrazione  Comunale  o  con  i l  concorso  economico
al la realizzazione di dotazioni  terr itor ial i .
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Qualora,  in  sede di adeguata def inizione progettuale esecutiva,  l ’onere economico
occorrente  al la  real izzazione  compiuta  di  tal i  opere  dovesse  eccedere  l ’ importo
del  “contr ibuto di  sostenibil i tà”  di  cui  sopra,  tale  maggior  onere,  per  la  c if ra  ecce -
dente  i l  contr ibuto  stesso,  sarà  a  scomputo  di  oneri  di  urbanizzazione dovut i,  con
modalità da def inirsi  con apposito provvedimento di Giunta comunale.

L’esecuzione  delle  opere  è  subordinato  all ’ottenimento  dei  relat ivi  t i to l i  abi l i tat ivi
ai  sensi della L.R. 30 lug lio 2013 n. 15 e successive integrazioni  e modif iche.

Non potrà  essere  r i lasciato  alcun t itolo  abil i tat ivo  per  la  real izzazione  della  capa-
cità  edif icatoria  contenuta  nel  comparto  prima  del  r i lascio  del  t i to lo  abil i tat ivo  re-
lat ivo  al la  realizzazione  di  tutte  le  opere  previste  nel l ’ambito  dello  stesso  e  co -
munque ad esso funzional i  per ef fetto del l ’Accordo ex art.  18, più volte citato.

Le  part i  concordano  r ispet t ivamente  che  le  aree  per  le  urbanizzazioni  e  opere
pubbl iche  di  cui  al  presente  art icolo  saranno  cedute  in  forma  gratuita  al  Comune
anteriormente  al  r i lascio  del  t itolo  abil i tat ivo  delle  opere  di  urbanizzazione  prima-
ria,  con atto  separato propedeutico al la  r i lascio  del  t i to lo  stesso e previo  assenso
dell ’Uf f icio Tecnico comunale.

Al  momento  del la  cessione  delle  aree  e  delle  opere  le  stesse dovranno  essere  l i -
bere  da  oneri  f iscali,  trascrizioni  pregiudizievol i,  dir it t i  d i  prelazione  e  contratt i
agrari.  In  caso  contrario  i l  Comune  si  r iserva  di  non  accettarne l ’acquisizione,  r i -
valendosi sull ’attuatore nelle  sedi opportune

ART.  9 - OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SISTEMA  DELLE DOTAZIO-
NI TERRITORIALI

Per  ef fetto  dell ’Accordo  sot toscrit to  in  data  02/11/2015,  così  come  disciplinato
al l ’art .  15  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione del  PUA,  l ’Attuatore  non   realizza
direttamente  le  opere  di  urbanizzazione  dal  momento  che  la  viabil i tà  e  le  ret i  in-
f rastrut tural i  cost ituenti  le  urbanizzazioni  approvate  e  l icenziate  con  permesso  di
costruire n.  824/2003 del  06/04/2004 sono state r itenute idonee all ’espansione ur -
banist ica del presente Piano.

Pertanto,  ai  sensi  del l ’ar t .  16  del  D.P.R.  380/2001  e  fatto  salvo  quanto  disposto
dal l 'art icolo 17,  comma 3 del lo  stesso D.P.R.,  l ’Attuatore si  obbl iga a corr isponde-
re,  al  r i lascio  dei  singoli  permessi  di  costruire,  un contr ibuto commisurato al l ’ inci -
denza  degl i  oneri  di  urbanizzazione  pr imaria  e  secondaria  nonché  al  costo  di  co-
struzione,  secondo la  normat iva vigente.

Le dotazioni  terr itor ial i  di  pert inenza dell ’ambito in attuazione sono quantif icate ed
art icolate  nel l ’art .  4  delle  NTA del  Piano e  nei  paragraf i  1  e  2  della  Relazione.  Di
queste  dotazioni  terr itor ial i ,  i  parcheggi  pubblic i  ed  i l  verde  posti  al  diretto  servi-
zio  dell ’ insediamento, cost ituiscono parte integrante delle  inf rastrutture per l ’urba-
nizzazione dell ’area,  ai  sensi del l ’art .  A 23 del la LR 20/2000. 

Le superf icie minime da soddisfare sono state quantif icate in:
- verde pubblico = 294 mq
- parcheggi pubbl ici  di urbanizzazione (PU) = 168 mq

In applicazione del  suddetto Accordo ex art.  18  LR 20/2000 tra Attuatore e Comu-
ne sottoscrit to  in  data  02/11/2015,  Rep.  18085,  lo  standard di  verde pubblico  ver -
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rà  ceduto  a  t itolo  gratuito  attraverso  i l  t rasferimento  al  Comune  dell ’area  interna
al l ’ambito  di  intervento  corr ispondente a parte  dei  mappali  25 e 455 del  fogl io  21;
i  parcheggi pubblici  saranno monet izzat i.

ART.  10 – NORME GENERALI RELATIVE ALLE OPERE PREVIS TE DAL PUA 

10.1 Termini di attuazione

Il  Soggetto  Attuatore  potrà  dare  attuazione  al  Piano  Urbanist ico  Attuativo  solo
dopo la st ipula della presente convenzione.

L’ in izio  dei lavori  per la realizzazione del le  opere previste nel  Piano è subordinato
al l ’ottenimento  del  relat ivo  t ito lo  abi l i tat ivo  ai  sensi  della  L.R.  15/2013  che  dovrà
essere presentato entro 2 anni  dalla  st ipula del la  convenzione pena l ’applicazione
della clausola r isolut iva espressa di cui al l ’art .  1456 del Codice Civile.

I l  r i lascio  del  t i to lo  abil i tat ivo  relat ivo  al le  opere  è  subordinato  all ’avvenuta  pre-
sentazione  del  f razionamento  all ’Agenzia  delle  entrate,  con  identif icazione  delle
aree  di  urbanizzazione  o  cessione  e  del le  aree  edif icabil i  coerentemente  con  i l
piano e con i l  progetto del le opere di inf rastrutturazione .

Tutte le  opere  di  cui  ai  precedenti  art t.  6,7 e  8  dovranno essere completate  e  po -
sit ivamente collaudate  entro 6 anni dalla  st ipula della  presente convenzione,  fatto
salvo quanto previsto al  successivo paragrafo 10.4.

Trascorsi  inut i lmente  i  suddett i  termini  l 'Amministrazione  Comunale  potrà  provve-
dere  a  fare ult imare  d'uf f icio  o  correggere quanto  incompleto  o  male  eseguito  ut i -
l izzando  le  somme  versate  a  garanzia  e  facendo  gravare  sul l ’Attuatore,  o  aventi
causa, le eventuali  maggiori  spese.

10.2 Esecuzione delle opere

L’esecuzione dei  lavori  legati  al le opere di cui  al la presente Convenzione dovrà r i -
spettare  le  procedure  di  cui  al  D.Lgs.  18  apri le  2016,  n.  50  e  relat ive  dirett ive  di
attuazione e successive modif iche o integrazioni.

I  progett i  esecutivi  del le  opere di  inf rastrut turazione saranno presentat i  in formato
sia digitale che cartaceo come specif ica r ichiesta di  Permesso di  Costruire;  i l  r i la-
scio  del  t i tolo  abil i tat ivo  sarà  subordinato  ad  una  valutazione  preventiva  da  parte
del  settore comunale  competente  in  materia  di  opere  pubbliche.  In  part icolare  do-
vrà  essere  assicurato  i l  raccordo  con le  opere,  impianti  e  ret i  esistenti  anche  tra -
mite intervent i  di  migl ior ia su questi ult imi che saranno concordat i con i  competen-
t i  uf f ici comunali.

Per quanto r iguarda la real izzazione dei  nuovi  impiant i  di  I l luminazione Pubblica e
privata,  gli  stessi  dovranno essere corredat i  di  cert if icazione  di  conformità  in  r ife-
r imento al la Legge Regionale n. 19 del  29 settembre 2003 “Norme in mater ia di  r i -
duzione  del l ’ inquinamento luminoso e  di  r isparmio energetico”  e  successive  modi-
f icazioni,  ed alla Dirett iva di  Giunta Regionale n.  1732 del 12 novembre 2015, con
part icolare r iferimento all ’ inquinamento luminoso ed al r isparmio energetico dei si-
stemi ed apparecchi i l luminant i.  
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Le  r ichieste  di  permesso  di  costruire  relat ive  ad  opere  r icadenti,  anche  in  parte,
su  aree  non  attualmente  nella  disponibil i tà  del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persi -
ceto  o  del  soggetto  attuatore,  potranno  essere  presentate  solo  dopo  l ’avvenuta
acquisizione  del le  aree.  Qualora  ne  sia  previsto  l ’esproprio,  i l  Comune,  in  quali tà
di  espropriante,  dovrà  curarne  tutt i  g l i  adempiment i  amministrat ivi,  ma  tutt i  g l i
oneri  economici relat ivi  dovranno essere sostenuti  dal l ’at tuatore.

L’Attuatore si  impegna altresì  ad  acquisire le  dovute autor izzazioni  e concessioni,
anche onerose,  da  parte di  Ent i  terzi ,  per  la  realizzazione   delle  opere  di  urbaniz-
zazione/ infrastrutturazione.

La manutenzione di  tutte  le  opere di  opere di  urbanizzazione/ infrastrutturazione  e
di  arredo  urbano,  r imane  a  carico  degli  Attuatori  del l ’ intervento  sino  all ’avvenuto
favorevole  collaudo,  fatta  eccezione  per  le  opere  eventualmente  concesse  in  uso
ant ic ipato al  Comune.

10.3 Controllo  sulla esecuzione delle opere

La Direzione dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere sarà aff idata a tecnici  abi -
l i tat i  individuati  dal l ’Attuatore,  mentre spetterà  al  settore  comunale  competente in
materia  di  opere  pubbliche  la  sorveglianza  sul l ’esecuzione  dei  lavor i  stessi.
L’Attuatore  si  impegna  a  garantire  che  i l  Direttore  dei  lavori  sia  aff iancato  da  un
tecnico  competente in  mater ia  di  impianti  elettr ici .  Al  f ine di  attuare  concretamen-
te la  sorveglianza comunale sul la  real izzazione delle  opere,  l ’Amministrazione po-
trà  incar icare  a  suo  insindacabi le  giudizio  un  collaudatore.  I l  costo  relat ivo  alla
prestazione  professionale  sarà  a totale carico degli  attuator i  e  la  prestazione ver -
rà assegnata sul la  base di un disciplinare stabi l i to dalla  Amministrazione comuna-
le.

10.4 Col laudo del le opere

Ult imate  tutte  le  opere di  urbanizzazione,  o di  loro  eventuali  stralci  funzionali  al la
cessione  in  uso  ant icipato  al  Comune,  da  individuarsi  pr ima  del  r i lascio  del  per-
messo di costruire,  i  proponent i presentano la  dichiarazione di f ine lavori  con con-
testuale r ichiesta di  col laudo.

Al  f ine di  attuare concretamente la  sorveglianza comunale sulla  realizzazione del-
le  opere,  l ’Amministrazione  individuerà  a  suo  insindacabile  giudizio  una  terna  di
professionist i  tra  i  quali  l ’Attuatore  dovrà  scegliere  un  col laudatore.  Qualora  la
complessità  delle  opere  lo  r ichieda,  verrà  nominata  una commissione  di  col laudo.
L’ incarico al collaudatore verrà sottoscr itto congiuntamente dal l ’Amministrazione e
dall ’At tuatore;  i l  costo  relat ivo  al la  prestazione  professionale  sarà  a  totale  carico
dell ’At tuatore,  mentre  i l  d iscipl inare  d’incar ico  sarà  fornito  dal l ’Amministrazione
comunale.

Le operazioni  di  collaudo si  estendono all ’accertamento della  presenza e dell ’ ido -
neità della  documentazione “as bui lt”  di  cui  al  comma successivo del  presente pa-
ragrafo e,  se  necessar i,  della  presenza  dei  collaudi  tecnici  e  funzional i.  In  difetto
il  Comune,  previa  dif f ida  ai  proponent i,  può  provvedere  d’uff ic io  al la  redazione  di
quanto  mancante,  anche  avvalendosi  di  tecnici  incaricat i,  a  spese  dei  proponenti
o mediante l ’ut i l izzo delle somme versate a garanzia.

I l  col laudo è subordinato alla  presentazione al  Comune,  dopo l ’ul t imazione dei  la -
vori ,  dagli  elaborat i  “as  built ”  (1  copia  cartacea  +  f i le  in  formato  dwg  e  pdf)  che
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rappresentino  esattamente  quanto  real izzato  con  part icolare  r iferimento  alla  loca -
l izzazione delle  ret i  interrate,  nonché da un piano di  manutenzione redatto in  con-
formità alla disciplina vigente per i lavor i  pubblici  a rete.

Per  motivate ragioni  può essere disposto i l  collaudo parziale  di  un complesso uni -
tar io di  opere o di  un sub-comparto autonomamente funzionale,  a r ichiesta motiva-
ta  dei  proponenti  o  a  r ichiesta  del  Comune.  In  tal  caso per  ogni  col laudo parziale
si procede le con le modali tà di  cui al presente paragrafo.

Qualora  l ’Attuatore  non  provveda  entro  tre  mesi  dal la  comunicazione  di  avvenuta
ult imazione  delle  opere,  o  di  eventuali  stralci ,  alla  sottoscr izione  del l ’ incarico  al
col laudatore,  salvo  impedimenti  imputabil i  al l ’Amministrazione,  quest ’ult ima  potrà
procedere ut i l izzando le somme versate a garanzia e facendo gravare sul l ’Attuato -
re, o aventi  causa,  le spese sostenute.

Qualora  le  opere  non  r isult ino  collaudabi l i  perché  non  completamente  eseguite  o
non eseguite a regola d'arte,  i l  t i tolare del  Permesso di  costruire è tenuto,  entro i l
termine che verrà  r ichiesto  dall ’Amministrazione  a  completare  le  opere o a  versa -
re all 'Amministrazione l 'onere monetizzato per la realizzazione delle stesse.

10.5 Cessione delle aree e del le opere

Le aree per  le  urbanizzazioni  e  opere pubbl iche  di  cui  al l ’art .  8  saranno cedute  in
forma gratuita al  Comune anteriormente al  r i lascio del  t i to lo  abi l i tat ivo  delle  opere
di  urbanizzazione  primaria,  con  atto  separato  propedeut ico  alla  r i lascio  del  t i to lo
anzi  detto  e  previo  assenso  del l ’Uf f ic io  Tecnico.  Le  aree dovranno  essere  cata-
stalmente  individuate  mediante  t ipo  di  f razionamento  da  redigersi  a  cura  e  spese
dell ’At tuatore,  precedentemente  alla  st ipula  dell ’atto  di  cessione.  Tali  aree  do-
vranno  essere  l ibere  da  iscr izioni  ipotecar ie,  trascrizioni  e  annotazioni  pregiudi -
zievoli ,  da servi tù  passive apparent i  e non apparent i,  da usufrutti  ed usi,  da oneri,
gravami e vincol i  d i ogni specie.

Qualora i l  soggetto attuatore non dovesse presentare la r ichiesta di  t i tolo abil i tat i -
vo  per  le  opere  di  urbanizzazione  entro  i  termini  previst i  a l  precedente  paragrafo
art.  10.1 e presentasse espressa volontà di  recedere dalla  convenzione r inuncian-
do  incondizionatamente  all ’ intervento  urbanist ico,  i l  Comune  si  impegna,  dietro
esplic ita  r ichiesta  da  parte  dei  soggett i  che  le  avevano  cedute  (o  loro  avent i  cau-
sa),  al la  rest ituzione  gratuita  delle  aree  nello  stato  in  cui  si  t rovano,  a  spese  del
soggetto  a  cui  saranno  cedute.  Qualora  i l  Comune  r itenesse,  a  suo  insindacabile
giudizio,  di  conservare,  in  tutto  o in  parte,  le  aree acquisite,  in  quanto già oggetto
di  interventi ,  progett i  o   previsioni,  dovrà  corr ispondere  ai  precedenti  propr ietar i
(o loro avent i  causa) una quota pari  a € 4,00/mq.

I l  Soggetto Attuatore si impegna ad includere nei rogit i  di  vendita eventuali  servitù
perpetue  ed  inamovibil i ,  a  favore  del  Comune  e  delle  aziende,  degli  elettrodott i,
gasdott i,  acquedott i,  ret i  telefoniche,  fognarie  che  interessano  i l  comparto  come
opere di urbanizzazione.

L’ ist ituzione  di  eventuali  e/o necessarie  servitù  sulle  aree dovrà  essere  effettuata
a cura e spese del Soggetto Attuatore .

L’attuatore è autor izzato a real izzare le opere di cui al l ’ar t .  8 sulle aree di proprie -
tà del Comune, previo ot tenimento di  Permesso di Costruire per i l  quale i l  t itolo ad
intervenire  è  dato  dal  presente  atto.  La  proprietà  del le  opere  di  urbanizzazione
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realizzate  dai  proponent i  è  pertanto  att r ibuita  automaticamente  in  forma  gratuita
al  Comune,  essendo  adempimento  previsto  in  convenzione  e  insistendo  le  opere
realizzate direttamente su aree già di  propr ietà di quest’ult imo.

La cessione delle  aree è fatta senza alcuna r iserva per cui  sul le  stesse i l  Comune
non ha alcun  vincolo  di  mantenimento  del la  destinazione  e  del la  proprietà  pubbl i -
ca  attr ibuite  con  i l  piano  attuat ivo  e  la  Convenzione.  Esso  potrà  quindi  r imuovere
o  modif icare  la  destinazione  e  la  propr ietà  del l ’ambito  del  proprio  potere  discre -
zionale  di  pianif icazione  e  di  interesse  patr imoniale,  senza  che  i  proponent i  pos-
sano opporre alcun dir it to o altre pretese di sorta.

L’Attuatore  si  impegna,  e  a  tal  f ine  assume ogni  onere  conseguente,  alla  rett if ica
delle  conf inanze  e  delle  consistenze  delle  aree da  cedere  al  Comune  qualora  ciò
si  renda necessario  in  sede di  collaudo a causa di  errori  o  di  approssimazioni  ve-
r if icatesi in sede di attuazione;  allo  stesso f ine assumono ogni onere per fraziona-
menti ,  rett i f iche di frazionamenti  e att i  notari l i .

10.6  Manutenzione delle aree e delle opere

La manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere pubbl iche o di  uso pubblico,
la  conservazione  delle  aree,  ancorché già  cedute  formalmente  al  Comune,   la  ge -
st ione degl i  impianti  compresi  nel  comparto  e  relat ivi  cost i  di  fornitura,  avverrà  a
cura  e  spese  del l ’Attuatore  f ino  al  momento  in  cui  le  opere  e  le  aree  stesse  non
passeranno  in  carico  al  Comune;  l ’At tuatore  dovrà  consegnare  le  opere  e  le  aree
in perfetto stato di  conservazione.
Fanno eccezione gl i  intervent i  necessari  al la  r iparazione,  al  r ipr ist ino,  alla sost itu-
zione  o  alla  manutenzione  delle  opere  in  tutto  o  in  parte  danneggiate  o  in  altro
modo  manomesse  dal l ’At tuatore  o  dai  suoi  avent i  causa  a  qualsiasi  t i tolo,  anche
in  conseguenza  dei  lavori  di  costruzione  degl i  edif ici  autorizzati;  ta l i  interventi  di
r iparazione,  r ipr ist ino,  sost ituzione  o  manutenzione  devono  essere  effettuat i  tem-
pestivamente  dai  proponenti  anche  successivamente  al  posit ivo  collaudo;  ferma
restando ogni  al tra  azione a difesa dei  propri  dir it t i  patr imonial i,  per  tal i  intervent i
i l  Comune può avvalersi  anche della garanzia di  cui al l ’art .  11.

Fino  all 'approvazione  del  collaudo  f inale  i  proponent i  devono  curare  l ’uso  delle
opere  realizzate  o  in  corso  di  realizzazione,  con part icolare  r iguardo alla  viabil i tà
e alle  opere  connesse con questa,  ivi  compresa l ’adeguata  segnalet ica  e le  opere
provvis ionali  e  di  prevenzione  degli  incident i  e  degli  infortuni,  nonché  i  provvedi -
menti  cautelar i  relat ivi  al la  circolazione.  Fino  all 'approvazione  del  col laudo  f inale,
resta  in  capo  ai  proponent i  ogni  responsabil i tà  derivante  dall ’uso  delle  predette
opere,  compresa  la  circolazione,  anche  qualora  le  opere  o  le  relat ive  aree  siano
già state trasferite al Comune.

ART.  11  –  IMPORTI  E  GARANZIE  PER  L’ATTUAZIONE  DEGLI  OBBLIGHI  CON-
VENZIONALI.

Le part i concordano che,  a garanzia di  tutte le obbl igazioni assunte con la presen -
te  Convenzione,  l ’At tuatore  dovrà  prestare,  pr ima  del  r i lascio  del  t i tolo  abil i tat ivo
per  le  opere  di  cui  agl i  art t.  6,  7  e  8,  congrua garanzia  f ideiussoria  con scadenza
incondizionata f ino alla rest ituzione dell ’or iginale o di  equipollente lettera l iberato-
r ia da parte del Comune.
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Tale  f ideiussione  dovrà  essere  bancaria  o  assicurativa  di  pr imaria  compagnia;  è
prestata  con  la  r inuncia  esplici ta  al  benef icio  del la  preventiva  escussione  del  de -
bitore principale e non trova applicazione l ’ar t icolo 1944, secondo comma, del Co-
dice  Civi le,  nonché  la  r inuncia  espressa  all ’eccezione  di  cui  al l ’art icolo  1957,  se-
condo comma,  del  Codice  Civi le.  In  ogni  caso,  i  proponent i  sono  obbligat i  in  soli -
do  sia  tra  di  loro,  che con  i  f ideiussori .  La  f ideiussione  è  operat iva  è  soggetta  ad
escussione a semplice r ichiesta del  Comune, senza necessità di  prevent iva dif f ida
o messa in mora,  col solo r i l ievo del l ’ inadempimento.

La  quant if icazione  della  garanzia  dovrà  essere  commisurata  alla  somma delle  se-
guenti  voci:

- 100%  del  costo  complessivo  del le  opere  dest inate  a  diventare  patr imonio
pubbl ico  di  cui  all ’art .  8,  a  cui  aggiungere  IVA,  spese  tecniche,  imprevist i
(5%)  e ogni  altro  onere  necessar io  per  la  progettazione,  l ’appalto,  la  realiz -
zazione,  i l  col laudo,  la  sicurezza  e  la  cessione  al  Comune  del le  opere.
L’ importo  sarà  desunto  dagli  elaborat i  al legati  al la  r ichiesta  di  permesso  di
costruire per  tal i  opere,  oppure da valutazioni  dell ’Uf f icio Tecnico Comunale
qualora alcune informazioni  r isult ino carenti;

Ancorché la f ideiussione sia commisurata ai cost i di  cui sopra, essa è prestata per
tutte  le  obbligazioni  a  contenuto  patr imoniale  connesse  all ’attuazione  della  con -
venzione,  tra cui  la  real izzazione  delle  opere di  urbanizzazione,  la  cessione  delle
aree,  le  spese tecniche,  i  collaudi,  i  f razionament i,  gl i  oneri  per i  trasferimenti  pa-
tr imoniali,  nonché  gl i  inadempimenti  che  arrecano  pregiudizio  al  Comune,  sia
come ente patr imoniale, sia come soggetto iure privatorum.
La  garanzia  copre  altresì,  senza  alcuna r iserva,  i  danni  pat i t i  o  emergenti  nel  pe-
r iodo di  manutenzione e conservazione a cura dei proponenti,  nonché i danni arre-
cat i  dal  soggetto  attuatore  o  dai  loro  aventi  causa  a  qualsiasi  t i tolo,  di  cui  all ’ar t.
10,  paragrafo 10.6.

La garanzia  non potrà essere est inta  se  non previo  favorevole  collaudo  tecnico  di
tutte le opere,  e/o attestazione di regolar ità per ogni altro adempimento di impegni
convenzionali .  Potrà  essere  proporzionalmente  r idotta,  su  istanza  dell ’At tuatore,
nel  caso  in  cui  s i  accert i  e,  nel  caso,  si  collaudi  posit ivamente,  la  conclusione  di
uno stralc io funzionale del le opere o l ’adempimento di un impegno convenzionale.
In ogni caso, la garanzia non potrà r idursi  a meno del 20% dell ’ importo iniziale.  

Con r ifer imento a quanto previsto dal l  'art .  103,  comma 8 D.Lgs.  50/2016, per  i  la-
vori  di  cui  al la  presente convenzione i l  Soggetto Attuatore è  obbl igato  a st ipulare,
con  decorrenza  dalla  data  di  emissione  del  cert if icato  di  col laudo,  una pol izza  in -
dennitar ia  decennale  a  copertura  dei  r ischi  di  rovina  totale  o  parziale  dell 'opera,
ovvero  dei  r ischi  derivant i  da gravi  difett i  costrut t ivi .  La  pol izza  deve contenere la
previs ione  del  pagamento  in  favore  dell ’Amministrazione  comunale,  non  appena
questi  lo  r ichieda,  anche  in  pendenza  del l 'accertamento  del la  responsabil i tà  e
senza  che  occorrano  consensi  ed  autorizzazioni  di  qualunque  specie.  I l  l imite  di
indennizzo  del la  polizza  decennale  non  deve  essere  infer iore  al  venti  per  cento
del  valore  del l 'opera  real izzata  e  non  super iore  al  40  per  cento,  nel  r ispetto  del
principio  di  proporzional ità  avuto  r iguardo  alla  natura  del l 'opera.  L'esecutore  dei
lavori  è al tresì obbl igato a st ipulare una polizza di assicurazione del la responsabi-
l i tà  c ivi le  per  danni  cagionati  a  terzi,  con  decorrenza  dalla  data  di  emissione  del
cert if icato  di  col laudo  e  per  la  durata  di  dieci  anni  e  con  un  indennizzo  pari  al  5
per  cento  del  valore  dell 'opera  realizzata  con  un  minimo  di  500.000  euro  ed  un
massimo di 5.000.000 di euro.
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Per  quanto r iguarda gli  impegni  assunti  dal l 'Attuatore  relat ivamente all ’ERS di  cui
agl i art .  5 e 6, considerato che:
- i  dir it t i  edif icatori,  ai  qual i  corr isponde  l ’obbligo  di  realizzazione  di  quota

percentuale di ERS, saranno attuat i  dall 'Attuatore in modo f razionato ovvero
in due quote pari  ciascuna al 50%;

- le  quote  di  ERS  saranno  messe  a  disposizione  del l 'Amministrazione  in  due
fasi successive come previsto ai precedenti  art . 5, 6 e 7;

- a garanzia  di  quanto discipl inato  agli  art t.  5,  6  e  7,  l ’attuatore  si  impegna a
prestare  altresì  idonea  garanzia  f ideiussor ia,  bancaria  o  assicurat iva  di  pr i -
mar ia  compagnia,  in  misura  pari  a  500,00  €  al  mq  di  SC,  corr isponedente
alla  seconda quota  di  ERS par i  al  50% della  SC totale  da  attuare,  con  sca-
denza  incondizionata  f ino  alla  rest ituzione  del l ’orig inale  o  di  equipollente
lettera l iberator ia da parte del Comune.

Tale  garanzia  dovrà  essere prestata  anter iormente/contestualmente al  r i lascio  del
primo  t itolo  abil i tat ivo  relat ivo  al la  quota  di  dir it t i  edif icatori  relat iva  al  secondo
50%  di  edif icabi l i tà  secondo  le  modal ità  f issate  agl i  art t .  5,  6  e  7  della  presente
Convenzione;  i l  r i lascio  del  t i tolo  a  costruire  è  subordinato  alla  prestazione  e  de -
posito del la suddetta cauzione.

Nei casi in cui:
- non vengano r ispettat i  i  termini massimi indicat i agl i art t.  5, 6 e 7 per la rea-

l izzazione  e  per  la  st ipula  del  contratto  di  vendita  o  locazione  delle  quote
ERS; 

- entro i  suddett i  termini gli  immobil i  dest inat i  al l ’ERS siano stat i  locat i  o ven -
dut i  solo  parzialmente  oppure  locati  o  venduti  a  soggett i  aventi  requisi t i  di-
versi  da quell i  indicat i nell ’Al legato A;

- la durata complessiva del la  locazione alle condizioni  di  cui all ’Al legato A sia
infer iore ai  10 anni  oppure entro i l  termine ult imo di  10 anni  non venga rea -
l izzata la quota di ERS da porsi  in af f i tto o vendita;

i l  Comune  potrà  escutere  la  quota  parte  di  garanzia,  corr ispondente  al la  SC  non
assoggettata  ad  aff it to  convenzionato  o  assegnata  a  soggett i  pr ivi  dei  requisit i  di
cui sopra ovvero non real izzata o invenduta,  senza ulter iore preavviso.

Tale  f ideiussione  dovrà  essere  bancaria  o  assicurativa  di  pr imaria  compagnia;  è
prestata  con  la  r inuncia  esplici ta  al  benef icio  del la  preventiva  escussione  del  de -
bitore principale e non trova applicazione l ’ar t icolo 1944, secondo comma, del Co-
dice  Civi le,  nonché  la  r inuncia  espressa  all ’eccezione  di  cui  al l ’art icolo  1957,  se-
condo comma,  del  Codice  Civi le.  In  ogni  caso,  i  proponent i  sono  obbligat i  in  soli -
do  sia  tra  di  loro,  che con  i  f ideiussori .  La  f ideiussione  è  operat iva  è  soggetta  ad
escussione a semplice r ichiesta del  Comune, senza necessità di  prevent iva dif f ida
o messa in mora,  col solo r i l ievo del l ’ inadempimento.

L’Attuatore si  obbl iga ad inserire nella  pol izza  f ideiussor ia prestata a garanzia  del
corretto  adempimento  degli  obblighi  convenzional i  la  seguente  dic itura:  “… le  ga-
ranzie  già prestate dall ’At tuatore non vengono meno e non possono essere est inte
o  r idotte  se  non  dopo che  i l  suo  successivo  avente  causa  a  qualsiasi  t i tolo  abbia
prestato  a  sua  volta  idonee  garanzie  a  sost ituzione  o  integrazione,  i l  Comune  le
abbia accettate e dichiari  espressamente di l iberare l ’or iginar io obbligato”.

ART.   12 - OPERE ESTRANEE AL REGIME CONVENZIONALE
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Risultano estranee al  regime convenzionale  e  pertanto  da eseguirs i  a  cura e  spe-
se  esclusive  dei  proponenti  a  prescindere  dal le  obbligazioni  der ivanti  dalla  disci-
pl ina urbanist ica,  le seguenti  opere:

a) eventuali  strade  a  fondo  cieco  e  relat ivi  spazi  di  sosta  in  carreggiata,  non
previst i  come  da  cedere  al  Comune  né  da  asservire  all ’uso  pubblico,  dal
progetto  esecutivo  o  dal  planivolumetrico,  da  chiudere  con  cancello  o  con
barra mobi le prima del l ’ immissione sul la strada pubbl ica o di uso pubblico;

b) passaggi ciclabi l i  e pedonali  af ferenti al le s ingole ut i l izzazioni;
c) post i  macchina  interni  ai  lott i  ancorché  obbligator i  ai  sensi  delle  vigenti  di -

sposizioni;
d) verde privato in genere, interno ai s ingoli  lott i  ancorché obbligatorio ai sensi

del le vigenti  disposizioni;
e) i l luminazione  degli  accessi,  protezione  e  automazione  elet tronica  o  mecca-

nica degl i stessi;
f ) allaccio e instal lazione dei contatori  e delle  altre  apparecchiature inerenti  le

utenze private.

Tal i  opere,  ancorché  estranee al  regime convenzionale,  sono eseguite  contempo-
raneamente  all 'edif icio  principale  e comunque prima della  ult imazione  di  questo  e
della r ichiesta di  ut i l izzazione del medesimo.

ART.  13 -  RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI E AGIBILI TA’  DELLE NUOVE CO-
STRUZIONI.

I l  Soggetto  Attuatore  potrà  dare  attuazione  al  proget to  dopo  la  st ipula  del la  pre-
sente  convenzione  e  l ’ottenimento  dei  relat ivi  t itolo  abil i tat ivi  ai  sensi  della  L.R.
30 luglio 2013 n. 15 e successive integrazioni  e modif iche.
I l  r i lascio dei t i to l i  abil i tat ivi  relat ivi  agl i  interventi  pr ivat i  potrà avvenire solo a se-
guito di:

a. avvenuto  r i lascio  dei  t i to l i  abil i tat ivi  relat ivi  al le  opere  di  urbanizzazione
di cui all ’art .  8;

b. avvenuto  adempimento  di  quanto  previsto  ai  precedenti  art t .  5,  6  e  7
relat ivamente all ’ERS;

c. avvenuto  pagamento  del  contr ibuto di  costruzione con le  modalità  e  nella
misura in vigore al momento del r i lascio del t i to lo abil i tat ivo.

La  realizzazione  degl i  edif ic i  deve  avvenire  contestualmente  o  successivamente
al la  realizzazione delle  opere di cui agli  art t .  5,  6,  7 e 8.  Nessun edif icio  potrà es-
sere  usato  o  r itenuto  agibi le  qualora  non  sia  allacciato  o  servito  a  tutt i  i  pubblici
servizi / inf rastrutture qualif icat i  come ret i  di urbanizzazione pr imaria.
Si  conviene  pertanto  che  i  Cert if icat i  di  Conformità  Edil izia  ed  Agibil i tà  (C.C.E.)
delle  nuove  costruzioni  non  potranno  essere  r i lasciat i  pr ima  del l 'avvenuto  collau -
do,  anche parziale,  delle  opere  di  urbanizzazione previste sull ' intera  area oggetto
della  presente  Convenzione.  In  caso  di  col laudo  parziale,  ai  f in i  del  r i lascio  dei
C.C.E.,  dovranno essere  collaudate tutte  le  ret i  di  dist r ibuzione  (energia  elettr ica,
telefono,  adduzione  acqua  e  gas,  smalt imento  ref lui,  smalt imento  acque  meteori-
che),  nonché  le  aree dest inate  a  parcheggio  pubbl ico  e  a  strada.  Solo  per  queste
ult ime  è  ammesso,  per  gli  stessi  f ini  di  cui  sopra,  la  mancata  real izzazione  del
tappeto d’usura.

Non potrà  essere  r i lasciato  più  del  50% dei  t i to l i  edil izi  relat ivi  al le  nuove  costru-
zioni,  pr ima  dell 'accertamento  del l 'avvenuta  ult imazione  delle  opere  di  urbanizza -
zione extra comparto di  cui al  precedente art.  8.
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I l  r i lascio dei t i tol i  abi l i tat ivi  delle nuove costruzioni  previste all ’ interno del l ’area è
assoggettato  al la  normativa  vigente  in  materia,  sia  per  gl i  aspett i  procedural i,  sia
per  quell i  relat ivi  al le  caratterist iche dei  manufatt i.  Pertanto,  per  tutto  quanto  non
esplic itamente  oggetto  della  presente  Convenzione,  s i  r imanda  al  RUE  e  alle  di -
sposizioni  regionali  e nazionali  vigenti  in mater ia.

ART.  14 -  TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI IN CASO DI
ALIENAZIONE

Nel  caso  di  vendita  di  tutte  o  di  parte  del le  aree  r icadenti  al l ’ interno  del l ’Ambito
l’At tuatore  ha  l ’obbligo  di  trasferire  agli  acquirenti  tutte  le  obbl igazioni  e  gli  oneri
di  cui  al la  presente Convenzione,  che dovrà essere espressamente r ichiamata ne -
gli  att i  di  acquisto.
Negl i  att i  di  trasferimento della  t itolar ità  del le  aree sopra indicate,  a qualunque t i -
tolo  st ipulat i ,  la  parte  cedente  si  impegna  f in  d’ora  a  r iportare  tutte  le  clausole
contenute  nel la  presente  Convenzione,  con  part icolare  r ifer imento  a  quelle  cost i -
tut ive di  oneri  e/o obbl igazioni.
Le  f ideiussioni  ancora  operant i  al l ’atto  del  trasferimento  dovranno essere  voltura -
te al  soggetto acquirente.  Qualora ciò non avvenga, le  part i  concordano che i l  tra -
sferimento non sia ef f icace e la  parte acquirente non potrà acquisire i  d ir it t i  previ -
st i  dalla  presente  convenzione.  In  questo  caso  la  parte  cedente  r imarrà  garante
degl i  obblighi  di  cui  al la  presente  convenzione  e  la  relat iva  f ideiussione potrà  es -
sere immediatamente incamerata da parte del Comune di San Giovanni in Persice-
to senza ulter ior i  adempimenti.
In  caso di  cessione del  t i tolo  ad intervenire  per  la  real izzazione delle  opere di  ur -
banizzazione  primaria,  la  voltura  al  nuovo  soggetto  potrà  avvenire  solo  dopo
l’ intestazione,  al  nuovo soggetto,  delle  garanzie  di  cui  all ’art .  11 o a seguito  della
produzione  di  nuove  garanzie  del  medesimo valore.  L’attuatore  r imane impegnato
a tale obbligo prima della presentazione del la domanda di voltura.

ART.  15– TERMINI DI ATTUAZIONE

In  ogni  caso,  fermi  restando  i  termini  diversi  e  specif ici  previst i  dal la  presente
convenzione,  tutt i  g l i  adempiment i  prescrit t i  da  questa,  non  altr imenti  discipl inat i,
devono  essere  eseguit i  e  ult imati  entro  i l  termine  massimo  di  10  (dieci)  anni .
Entro  lo  stesso  termine  i  proponent i  devono  aver  conseguito  l ’ottenimento  degli
att i  di  assenso o presentato le denunce di inizio  att ivi tà per la completa edif icazio -
ne degli  interventi  previst i  dal piano at tuat ivo.
I l  termine  suindicato  cost ituisce  termine  essenziale  nel l ’ interesse  del  Comune,
salvo la possibil i tà per quest ’ul t imo di concedere una proroga, qualora, nel proprio
discrezionale  apprezzamento,  r itenga  sussistenti  specif iche  circostanze  di  fatto
che abbiano impedito i l  r ispetto di quanto sopra pattuito.
Decorso tale  termine la  presente  Convenzione  è da r itenersi  non più  valida,  salvo
che per  quanto r iguarda l ’operat ivi tà  delle  garanzie  di  cui  al l ’ar t .  11 e non potran-
no più essere r i lasciat i  t i tol i  abil i tat ivi  relat ivamente al l ’attuazione del comparto.

ART.  16 – VARIANTI  AL PIANO PARTICOLAREGGIATO
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Qualsiasi  variante  che  modif ichi,  anche  in  parte,  i l  presente  Piano,  dovrà  essere
autorizzata  dal  Comune  previa  approvazione  da  parte  dell ’organo  competente  nei
modi e nelle forme di legge.

Le variazioni  non possono comportare,  né espressamente né tacitamente,  proroga
dei  termini  di  attuazione  del la  convenzione  di  cui  al l ’art .  15,  salvo  che  ciò  non
dipenda da volontà  motivata  espressa dal  Comune nel l ’apposito  atto  autor izzativo
della variante.

ART.  17 -  SANZIONI

In  caso  di  inadempimento  del le  obbligazioni  e  degl i  oneri  assunti  con  la  presente
Convenzione,  non  altr iment i  disciplinato,  l ’Amministrazione  comunale  procederà
ad  int imare  che  si  provveda  a  sanare  le  i rregolarità  r iscontrate  entro  un  termine
massimo  di  90  giorni,  accertata  l ’ inot temperanza  al l ’ int imazione  di  cui  sopra,  la
stessa  Amministrazione  potrà  procedere  alla  cosiddetta  «esecuzione  in  danno»,
intervenendo  direttamente  -  ove  necessar io  -  alla  esecuzione  di  quanto  previsto
dalla  Convenzione,  con escussione del la  f ideiussione prestata ed addebito di  ogni
ulter iore onere.
I  soggett i  At tuator i  dichiarano  di  essere  pienamente  a  conoscenza  delle  disposi-
zioni di cui al  D.P.R. 380/2001 e successive modif icazioni.

ART.  18 -  SPESE.

Tutte le spese,  comprese le  imposte e tasse,  principali  e accessor ie,  inerent i  e di -
pendent i,  r iguardanti  la  convenzione e gl i  att i  successivi  occorrent i  al la  sua attua-
zione,  come  pure  le  spese  af ferenti  la  redazione  dei  t ipi  di  f razionamento  delle
aree in  cessione,  quelle  inerent i  i  rogit i  notari l i  e  ogni  al tro  onere  annesso e con-
nesso, sono a car ico esclusivo dei proponenti.

Segue:
ALLEGATO A  -  “CRITERI  PER L’ASSEGNAZIONE IN  LOCAZIONE DI  ALLOGGI  A
CANONE CONCORDATO DA REALIZZARE NEL COMPARTO”

ALLEGATO  B  –  “CRITERI  PER  L’ASSEGNAZIONE IN  PIENA  PROPRIETÀ  DI  AL-
LOGGI A PREZZO CONVENZIONATO DA REALIZZARE NEL COMPARTO”
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ALLEGATO A

CRITERI  PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI  ALLOGGI  A CANONE CON-
CORDATO DA REALIZZARE NEL COMPARTO

Art.  1 – REQUISITI SOGGETTIVI DEGLI ASSEGNATARI

I  requisit i  necessari  dei  componenti  i l  nucleo  famil iare  ai  f in i  dell ’assegnazione  di
al loggi dest inat i ad edi l izia  convenzionata sono:

1. avere  la  cit tadinanza  Ital iana  o  di  uno  Stato  appartenente  all ’Unione  Euro -
pea;

2. non essere t ito lar i  del dir i tto di  proprietà (nuda o piena), usufrutto o superf i -
cie,  relat ivo  ad  unità  immobil iar i  ad  uso  abitat ivo  sul  terr itor io  nazionale,
qual if icate come “abitazione principale” ;

3. avere  un  reddito  ISEE  (calcolato  ai  sensi  del  DPCM  159/2013)  r ifer ito
al l ’ intero nucleo famil iare infer iore a 40.000 Euro.

Si  deroga a quanto sopra indicato al  punto 2. nel caso in  cui i l  soggetto interessa -
to si trovi  in uno dei seguenti casi:

a. sia  comproprietario  di  non  più  di  un  al loggio  con  terzi  non  appartenenti  al
nucleo famil iare;

b. sia  propr ietar io  o  comproprietario  di  non  più  di  un  alloggio  non  disponibile
per l ’ut i l izzo in quanto specif ic i dir it t i  real i  sono attr ibuit i  ad altr i ;

c. sia  propr ietar io  o  comproprietario  di  non  più  di  un  al loggio  che  r isult i  non
uti l izzabile  a  f ini  abitat ivi  da  cert if icato  di  non  abitabil i tà  r i lasciato  dal  Co-
mune o dal l ’autorità competente;

d. sia  proprietario  o  comproprietar io  di  non  più  di  un  alloggio  non  adattabile
secondo i  parametri  della  L.  13/89 qualora anche solo uno dei component i  i l
nucleo famil iare del  t i tolare sia portatore di  handicap con problemi di  deam-
bulazione;

e. sia  proprietar io  di  non  più  di  un  alloggio  non  idoneo  alle  esigenze  del  nu-
cleo  famil iare  in  relazione  a  quanto  previsto  dalla  del ibera  di  Giunta  Comu-
nale n. 3 del 19/1/2006, ed in part icolare avente superf ic ie infer iore a:

Persone Mq
1 28
2 38
3 49
4 55
5 67
6 79
7 92
8 99

f. non  aver  ottenuto  la  propr ietà  con  assegnazione  in  proprietà,  anche  con
patto  di  futura  vendita,  di  un  alloggio  costruito  a  totale  car ico  o  con  i l  con-
corso/contr ibuto  pubblico  o  f inanziamento  agevolato  –  in  qualunque  forma
concesso – dallo  stato o dalla  Regione,  salvo  quanto disposto dalle  specif i -
che disposizioni  in materia;

g. non aver  ottenuto  la  proprietà  di  un  al loggio  in  forza  di  leggi  che consenta-
no l ’al ienazione del patr imonio ERP.

 Non è possibi le  r icevere l ’assegnazione di più di un alloggio per nucleo famil iare.
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Art.  2 – ACCERTAMENTO DEI REQUISITI SOGGETTIVI

1)  Ogniqualvolta  l ’Attuatore  individui  un  soggetto  a  cui  assegnare  un  al loggio  a
canone  convenzionato,  dovrà  darne  immediata  comunicazione  al  Comune  di  San
Giovanni  in  Persiceto  che  avrà  60  giorni  per  ef fettuare  le  eventuali  verif iche  in
merito  al  possesso dei  requisit i  di  cui  al  precedente art.  1  del  presente Allegato .
Tale  comunicazione  dovrà  essere  accompagnata  da autocert if icazione sottoscrit ta
dal potenziale assegnatario relat iva al  r ispetto dei requisit i  di  cui all ’ar t.  1.
Solo  trascorso  questo  periodo  e  in  assenza  di  comunicazioni  contrarie  da  parte
del Comune di San Giovanni  in Persiceto,  l ’Attuatore potrà procedere con la st ipu -
la  del contrat to di  aff i t to al  soggetto individuato,  una copia del quale dovrà essere
trasmessa al Comune entro 30 giorni.

2)  Nel  caso  di  locazione  successiva  alla  pr ima  nell ’ambito  del  regime  convenzio-
nato (10 anni)  l ’Attuatore ha l ’obbl igo di comunicare al Comune:
- tutto  quanto necessar io  per  le  ver if iche dei  requisit i  di  cui  al  precedente art.  1

in r ifer imento al futuro soggetto locatario;
- i l  canone  di  locazione,  determinato  ai  sensi  dell ’art .  5  della  presente  Conven-

zione  e  dell ’Accordo  Terr itor iale  metropol itano  di  Bologna  (Rif .  prot .  n.
100742/2014 del  24/06/2014 –  Accordo appl icabile  nel  Terr itor io  Metropoli tano
di Bologna in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e del D.M. del Mi -
nistero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasport i  d i  concerto  con  i l  Ministro  dell ’Eco -
nomia e delle  Finanze in  data  30.12.2002),  per  le  opportune verif iche del  valo -
re così calcolato.  

I l  Comune di  San Giovanni  in Persiceto avrà 60 giorni per ef fettuare le verif iche in
merito  al  possesso dei  requisit i  di  cui  ai  punti  precedent i  del  presente  allegato A.
Solo  trascorso  questo  periodo  e  in  assenza  di  comunicazioni  contrarie  da  parte
del  Comune  di  San  Giovanni  in  Persiceto,  gli  interessati  potranno  procedere
al l ’af f i t to dell ’ immobile.

3)  Qualsiasi  assegnazione  a  soggett i  che  non  abbiano  i  requisit i  di  cui  al  prece -
dente  art.  1  ed  eseguite  con  modal ità  dif formi  da  quelle  stabi l i te  dai  precedenti
commi 1 e 2 saranno comunque da r itenersi  effettuate in  violazione della  presente
convenzione  e  comporteranno  l ’applicazione  del le  misure  previste  dal l ’art .  17-
Sanzioni della convenzione stessa e dalle norme vigenti  in mater ia di  contratt i.
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ALLEGATO B

CRITERI  PER L’ASSEGNAZIONE IN PIENA PROPRIETÀ DI  AL LOGGI A PREZZO
CONVENZIONATO DA REALIZZARE NEL COMPARTO

Art.  1 – REQUISITI SOGGETTIVI DEGLI ASSEGNATARI

I  requisit i  necessari  dei  componenti  i l  nucleo  famil iare  ai  f in i  dell ’assegnazione  di
al loggi dest inat i ad edi l izia  convenzionata sono:

1. avere  la  cit tadinanza  Ital iana  o  di  uno  Stato  appartenente  all ’Unione  Euro -
pea;

2. non essere t ito lar i  del dir i tto di  proprietà (nuda o piena), usufrutto o superf i -
cie,  relat ivo  ad  unità  immobil iar i  ad  uso  abitat ivo  sul  terr itor io  nazionale,
qual if icate come “abitazione principale” ;

3. avere  un  reddito  (*)ISEE  (calcolato  ai  sensi  del  DPCM  159/2013)  r ifer ito
al l ’ intero nucleo famil iare infer iore a 40.000 Euro.

Si  deroga a quanto sopra indicato al  punto 2. nel caso in  cui i l  soggetto interessa -
to si trovi  in uno dei seguenti casi:

a. sia  compropr ietar io  di  non  più  di  un  alloggio  con  terzi  non  appartenenti  al
nucleo famil iare;

b. sia  proprietario  o  comproprietar io  di  non  più  di  un  alloggio  non  disponibi le
per l ’ut i l izzo in quanto specif ic i dir it t i  real i  sono attr ibuit i  ad altr i ;

c. sia propr ietar io o comproprietario di non più di  un alloggio che r isult i  non ut i -
l izzabi le  a f ini  abitat ivi  da  cert if icato  di  non abitabi l i tà  r i lasciato  dal  Comune
o dall ’autori tà competente;

d. sia proprietar io o comproprietar io di  non più di  un alloggio non adattabi le se -
condo  i  parametri  della  L.  13/89  qualora  anche  solo  uno  dei  componenti  i l
nucleo  famil iare  del  t i tolare  sia  portatore  di  handicap  con problemi  di  deam-
bulazione;

e. sia proprietario di  non più di  un alloggio non idoneo al le  esigenze del  nucleo
famil iare in  relazione a quanto previsto dalla  delibera di  Giunta  Comunale n.
3 del 19/1/2006, ed in part icolare avente superf icie inferiore a:

Persone Mq
1 28
2 38
3 49
4 55
5 67
6 79
7 92
8 99

f. non  aver  ottenuto  la  propr ietà  con  assegnazione  in  proprietà,  anche  con  
patto  di  futura  vendita,  di  un  al loggio  costrui to  a  totale  carico  o  con  i l  con
corso/contr ibuto  pubblico  o  f inanziamento  agevolato  –  in  qualunque  forma  
concesso  –  dallo  stato  o  dalla  Regione,  salvo  quanto  disposto  dal le  specif i
che disposizioni in materia;

g. non aver ottenuto la proprietà di un al loggio in forza di leggi che consentano 
l ’a l ienazione del patr imonio ERP.

Non è possibi le acquistare più di un alloggio per nucleo famil iare.
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Art.  2  –  ACCERTAMENTO  DEI  REQUISITI  SOGGETTIVI  E VERIFICA  PREZZO DI
VENDITA

1)  Ogniqualvolta  l ’Attuatore  individui  un  soggetto  a  cui  assegnare  un  al loggio  a
prezzo  convenzionato,  dovrà  darne  immediata  comunicazione  al  Comune  di  San
Giovanni  in  Persiceto  che  avrà  60  giorni  per  ef fettuare  le  eventuali  verif iche  in
merito al  possesso dei requisit i  di  cui al  precedente art.  1 del presente Allegato B.
Solo  trascorso  questo  periodo  e  in  assenza  di  comunicazioni  contrarie  da  parte
del  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto,  l ’Attuatore  potrà procedere  alla  vendita
al soggetto individuato.

2)  Qualsiasi  assegnazione  a  soggett i  che  non  abbiano  i  requisit i  di  cui  al  prece -
dente art.  1  saranno comunque da r itenersi  effettuate in  violazione  della  presente
convenzione e  comporteranno l ’applicazione delle  misure previste  dall ’ar t .  17  del -
la convenzione stessa e dalle norme vigenti  in materia di  contratt i.

3)  I l  prezzo di  cessione delle  unità immobil iar i  successive  al pr imo acquisto,  entro
il  termine  di  validi tà  del  regime  convenzionato  (30  anni)  è  determinato  secondo  i
cr iter i  di cui all ’art .  7.
Tale  prezzo  di  cessione  è  da  intendersi  al  netto  dell ’ IVA  e  di  ogni  altro  onere  f i -
scale.

4)  Nel  caso di  vendita  successiva  alla  pr ima nell ’ambito del  regime convenzionato
(30 anni) i l  venditore ha l ’obbligo di comunicare al Comune:
- tutto  quanto necessar io  per  le  ver if iche dei  requisit i  di  cui  al  precedente art.  1

in r ifer imento al futuro soggetto acquirente;
- i l  prezzo di  vendita determinato ai  sensi  del  precedente ar t.  2,  comma 4,  per le

opportune ver if iche del valore così determinato. 
I l  Comune di  San Giovanni  in Persiceto avrà 60 giorni per ef fettuare le verif iche in
merito al  possesso dei  requisi t i  e  dei  valori  di  cui  ai  punti  precedent i  del  presente
al legato  B.  Solo  trascorso  questo per iodo e in  assenza di  comunicazioni  contrarie
da parte  del  Comune di  San Giovanni  in  Persiceto,  gl i  interessat i  potranno proce -
dere alla compravendita dell ’ immobile.

5)  Qualsiasi  assegnazione  a  soggett i  che  non  abbiano  i  requisit i  di  cui  al  prece -
dente  art.  1  ed  eseguite  con  modal ità  dif formi  da  quelle  stabi l i te  dai  precedenti
commi 1 e 2 saranno comunque da r itenersi  effettuate in  violazione della  presente
convenzione  e  comporteranno  l ’appl icazione  delle  misure  previste  dall ’ar t.  17  -
Sanzioni della convenzione stessa e dalle norme vigenti  in mater ia di  contratt i.
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